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RAMENTE CRITICATA LA- LINEA S'INDACALE DAGU INTERVENTI OPERAI Dicen O no alle elezioni, 
tutti preparano le elezioni ssemblea all'Innocenti. Applausi 

scroscianti accolgono la proposta 
di sciopero generale· nazionale 

Salvo un governo più 'schifoso ancora, e le elezioni lo stesso 

A che punto è il gioco 
delle parti sul governo? La 
ricos1JHuzione del centro-si
nistra con i quattro parti
ti, impossibile fin dall'ini
zio, è uffic ialmente e defi
nitivamente esclusa . Il go
verno a due f ra DC e PSI 
è pressoohé escluso anche 
esso: non !Si vede come '1'0- . 
trebbe essere accettato da 
una DC che mostrerebbe 
così di c·apitolare di tiron
te al ·PSI, di rompere con 
i suoi aHeati del PRI e del 
PSDI, di andare alle pros
sime elezioni nel m aggiore 
imbarazzo rispetto a l suo 
elettorMo. L'a lt ra ipotesi 
avanzata <la De Martino, 
di un governo a tre fra 
DC, PRI e PSDI, è anche 
essa pressoché inaccettabi
le per la DC, che lascereb
be al ·PSI l'opportunità di 
arrivaTe al.le elezioni sen
za addOS<SMsi né le respon
sabiJ.ità d ella presenza nel 
governo né quelle dell'anti
cipazione e lettorale. Quan
to al PRI, ha già reso no
to il suo no a questa for
mula. Resta la possibilità 
di un ',ffionocolor e democri
stiano. che De Martino non 

ha dta-to, nonostante che 
si sappia che nell'incontro 
al Quirjnale con Leone la 
delegazione del ·PSI ha Te
so esplioito il suo favore 
per un eventuale incarico 
a Rumor come presidente 
di un monocolore DC. Se 
De Martino non ha ci tato 
questa poSlSibilità, proba
bilmente la considera coin
cidente con quella delle 
elezioni anticipate, che 're
stano l'esito più probabd· 
le. Le elezioni anticipate 
potrebbero essere gestite 
in due modi. Il primo è il 
ritorno in parlamento del 
governo Moro-La Malfu, il 
voto di sfiducia, lo sciogli
mento delle ca:mere e la 
permanenza in carica del 
governo stesso fino alle 
elezioni. Il secondo è la 
formazione di un monoco
lore (Forlani, o Rumor, o 
qualche altro capobanda) 
incaricato di gestire la 
campagna elettorale. Un 
monocolore della DC po
trebbe anche essere for
mato e durare, come go
verno di minoranza, fino al 
compimento dei congressi, 
nell'intento di arrivare al
le elezioni anticipate, ma 
alla fine dell'anno e non 
prima dell'estate. In que
sto caso tuttal·;a la. DC r; 
nuncerebbe a usare l'anti
cipazione delle elezioni po
litiche per collegare ad es
se o addirittura per 'rinvia
re le elezioni 'locali di pri
mavera e il referendum 
sull'aborto, ed è difficile 
che avvenga così. 

que sia la formula, è pos
sibile oggi che modifichi 
nella sos tanza la rotta an
tipopolare d el governo Mo
ro-La Malfa . La ricucitura 
di un governo , con qrualun
que formula, non farebbe 
che riprodu l'fe e rafforza
re H ricatJto democristia
no e padronale sul<le sini
stre rifol'miste e sul sin
dacato, e la colla borazione 
con ·la DC e i padroni del
le sinist re riformiste e del 
sindacato. 

tora·le ci sarebbe senz'al
toro, ma dev'essere aff'fon
tato e battuto, e non agi
tato come uno spaurac
chio, come se sventa<re l'an
ticipo elettorale volesse di
re dare via .libera alle 
lotte! merosi interventi rivendicano una giornata nazionale di lotta per « rompere gli argml », non 

paura di uno scontro frontale col governo e i padroni e avere a fianco tutti ' g'l'i operai Lo scaricabarile sulle eie
zioni ha un solo I[jsultato, 
quello di 3!gevalare le ma
novre della DC e di diso
rientare la classe operaia. 
E' molto ifl1/Portante e si
gnfficativa la volontà ope
raia all'Innocenti di im
porre uno sciopero genera-

pegnati nella scadenza contrattua'le 
è sVOilta oggi tin tutta Italia la giornata di lotta nelle fabbriche mi· 

IIIIK:cfl!te dai licenziamenti e dalla cassa integrazione. A Catania un'assem-
.~n.:~rt:o aH'ATES ha visto la partecipaz>ione di 3000 opemi che rn;-nno 

I~"nl;t_n il comizio di .lama dopo aver fischiato il sindaco DC e un soci al. 
De'Ila manifestazione che si è svolta a Torino con la parteci

degJ-i operai deHa Singer riferiamo a pago 3. A Lecce dove lo scio-
nel'le fabbriche è riuscito, manìfestazione con le opera'ie d~lIa Harry's 

Sciopero regionale In Sardegna. A Salerno in un'assemblea aperta 
Pennitalia (multinazionale che ha minacciata la C,I. per tutti gli operai) 

stata chiesta ,la requisizione del·la fabbrica; molto appl'audito un comuni
presentato da una delegazione dei soldati democratici di Persano soli· 

con gli operai. 
Domani Lama, Stort~ e Vanni si incontrano con Toros e Donat-Cattin 
diseutere la sospensione dei licenziamenti. 

MILANO, 20 - Stamat
gli operai dell'Inno
sono arrivati in fab
convinti che fosse 
organizzata l'assem

con tutte le fabbriche 
I:CCUPI:we. NeHe settimane 

scorse era sta,ta annuncia
ta ,per oggi una manifesta
zione a Roma di tutte le 
fabbriche occupate, poi 'li
mangiata dal sindacato e 
trasformata in assemblea 
nello stabilimento di Lam-

AIPO'l'l: DA DUE G'IORNI LA PREFE
SI RIFIUTA DI IN'CONTRARE I 

ISOCCUPATI E ti FA CARICARE 

obilitazione continua 
I disoccupati co_ntro 
cisti, prefetto e polizia 

NA!POLI, 20 - Come era 
dati i prece

e previsto dai disoc-
ancora una volta la 

I"".F~· .•• __ non ha volruto 
fede all'impegno as
di convocare en·tro 

giorni, da mercoledì 
una riunione con 

""'IHlTI" regione, isti,tuti fi
'-'IL:lè,n per il censimento 

di -lavoro disponi-
al momento attuale. 
alle 18 è parnta da 

Manodini 'la seconda 
serale uru-

dilSoocupati orga
i primi sette

vico 5 Santi g;ià 
seppure in forma 

precaria cui ha preso par
te anche i<1 folto gl'Uppo 
della nuova lista X-I-'76 
non ancora riconosciuta 
dalla prefettura. 11 grosso 
corteo di circa 3000 disoc
cupati, una ripetizione di 
quello di meI1COlcdì scorso 
sia per numero che per 
combattiy.j·tà, dopo un bre
ve b locco a - piazza Nicola 
Amore ha sostato breve
mente all'altezza della Cgil 
per ribadire ai sindaca
listi affacciati che «a fa
tica ce 'sta e ,le l'hanno a 
dà» e che "vogl!i.amo la
voro e 'lo conquisteremo », 
parole d'ord!ine scandite 

(Continua a pago 6) 

GRANDE VITTOR:IA DELLA CLAS'SE 
ERAIA 

la Magneti deve ritirare 
il ' licenziamento di 4 operai 
Sconfessati dalla fiLM da 4 mesi i 
Compagn'i licenziati erano portati in 
fabbrica dagli operai --Massiccia pre
senza operaia in aula 
~ILANO, 20 - Dopo 

estenuante giornata 
gli operai li-

della Magneti Ma
e con loro tutta la 
operaia di Crescen' 

hanno ottenuto una 
vittoria polltica: n 

~lZilun,enl:O provocato-
avanguardie 

;"'IlrlOSI~illte in tutta la fab
~ stato fatto ritira
~ alla direzione, anche 

piano legale. E' una 
importante per 

r1nlaIlgiare ai padronJ 
di ristruttu· 

prevede - a 
:~>cellZa~o - lo smantel

tutta la terza 
e di Sui i licenzia 

erano un primo pas 

5 settembre - glor
in cui il dirigente Ber-

tinotti decise di conside
rarsi sequestrato dagli ope
rai per provare a licenziar
li - Mazzariello (militante 
te di Lotta Continua), Ba
glioni, Spina e Chessa 
rientrano in fabbrica por
tati dagll operai al loro 
posto di lotta. Se si è vin
to il processo è stato pro
prio grazie alla continua 
e pressante iniziativa del
la classe operaia: i com-

(Continua a pag. 6) 

A TUTTI I COMPAGNI 
Serve urgentemente (en

tro stamani) sangue di 
gruppo O o A/RH negativo 
per la compagna Laura 
Grimaldi, che è ricovera
ta al policlinico Gemelli di 
Roma, Recarsi, digiuni, al 
reparto emoteca. 

brate. !Nell'atrio gli operai 
oggi hanno tl'ova to un car
tello in cui si indiceva «un 
incontro con i,l compagno 
Pa,ul Jorge dell'ufficio po· 
btico del MPLA ». Si sono 
ri·trovati in assemblea a 
sentire uri membro dehltl 
esecutivo che riferiva il 
programma di iniziative 
della settimana: l'assem
blea generale con tutti i 
'Consigli .delle fabbriche a 
partecipazione statale gio
vedl; e una manifestazio
ne di tutte le fabbriChe di 
Lambrate venerdì all'inter
no della Faema; per quan
to riguarda la rnanifes·ta
zione a Roma «i vertici 
sindacali, 1a F.lJM stanno 
valutando, vedendo, pro· 
grammando, forse si farà 
entro ,la fine del mese ». 

La paroLa 'è poi passata 
al compagno Jorge che ha 
,parlato della lotta del po
polo angolano e ha ·porta
to la solidarietà del suo 
popolo alla lotta dei -lavo
ratori ;italiani. Poi al mi
crofono si sono succeduti 
alcuni .delegatL "Stiamo 
ad aspett'a're le soluzioni, 
ma rischiamo che gli ope
rai se ne vadano, Toros ce 
l'ha bell'è detto: 'se cedete 
voi, v.inco io! E allora noi 
dobbiamo dare continuità 
a questa lotta, fare più ini
ziative anche fuori della 
fabbrica, bisogna fare ogni 
giorno cose di cui parlano 
i 'giornali ». Sullo stesso te
ma è intervenuto anche il 
secondo delegato che ha 
preso la parola denuncian
do <la tattica del rinvio e 
le soluzioni non trovate, 
che 'hanno portato al\l'an-ti 
governo e sindacato, e di
cendo che non si possono 
faa-e iniziative esterne una 
voha ogni quindici giorni e 
poi pretendere di tenere 
gli operai chiusi jn fabbri· 
ca. Il terzo operaio che ha 
preso la .parola, anche lui 
delegato, ha detto che il 
problema non è tanto di 
fare manifestazioni e pre
sidi, «quella che è mança
ta è la volontà dei vertici 
sindacali di generalizzare 
la lot·ta a .tutti gli a.[tri la
voratori, :si deve fa·re uno 
sciopero generale naziona
le di 24 ore, deve restare 
tutto fermo un giorno» ed 
è stato accolto da un ap
plauso scrosciante. 

Ha continuato dicendo 
«che Joa manifestazione a 
Roma si deve fare la set
timana prossima e ci devo
no venire turte le d'abbri
che. Bisogna smetterla coi 
forse, bisogna rompere gli 
argini, non aver paura del
lo scontro frontale col go
verno e con i padroni. sia
mo in lotta contrattuale, 
abbiamo la possibilità di 
avere al nost>ro fianco, in 
piazza, tutti i lavoratori ». 

La proposta dello sciope
ro generale è stata ripre
sa anche nell'intervento 
succesS'Ìvo che sottolinean
do la necessità di una pa
rola d'ordine generale, ha 
detto che deve ·venir fatta 
propria dal consiglio di 

fabbrica, che la deve por
tare avanti, proporla agli 
al1lri consigli perché ai ver
tici confederali arrivi la 
voce di quello che gli ope
rai vogliono fare. Le pro
poste 'di occupazione della 
ferrovia, blocchi, ronde 
operaie contro gli straordi
nari non sono frutto del
l'esasperazione, ma propo
ste che i vertici sindacali 
devono far proprie e or
ganizzare. 

E' a questo punto che 
Berna'rdi dell'esecutivo si 
è affrettato a chiudere la 
assemblea, criticando il 
fatto che gli interventi non 
si erano rivolti al com·pa
gno angolano, ma ad altri 
problemi, per poi passare 
alla cri tioa nel merito. 

« Non possiamo essere noi 
a criticare il ;>indacato, 
perché questo lo dobbia
mo lasciar fare ai padroni, 
se :perdiamo la fiducia nel
la nostra organizzazione, 
abbiamo perso la batta
glia, le critiche vanno be
ne se sono costruttive, non 
si .portano elementi di esa
sperazione. L'iniziativa ve
ra è quella che por·tiamo 
avanti noi che giriamo per 
i consigli, ·per la sottoscri
zione, è quella del lavoro 
oscuro, non della gridata 
o della sparata ». E con 
questo incoraggiante inter
vento ha chiuso l'assem
blea mentre ancora intor
no al microfono alcuni 
operai aspettavano di par· 
lare. 

NELL'ASSEMB'lEA CON LE OPERAIE DELL'ATES 

Lama ripete a Catania le ·proposte 
di "lavoro nero ai giovani" 

A Catania nel piazzale 
davanti all'Ates, si sono 
raccolti stamaTtina oltre 
2000 operai e operaie della 
zona industriale per ascol
tare i<l comizio di Lama 
Le operllJÌe dell'Ates non 
erano molte anche perché 
da parecchie settimane le 
operaie in CI non vengono 
in fabbrica data l'assoluta 
mancanza di iniziative di 
lotta. Nonostante che la 
vertenza sia ancora aper
ta e che si preparino in 
questi giorni nuovi incon
tri coniI mini:stro del la
voro, in cui a quanto pare, 
le organizzazioni sindaca
li intenderanno ribadire il 
rifiuto della riconversione, 
(da produzione di compo
nenti elettronici a appa
recchdature delia Sit·Sie
mens) molte operaie sono 
oggi sfiduciate dal prolun
garsi de'lla cassa integrazio
ne. Gli operai delle altre 

fabbriche ·in cnSI, dalla 
Cémlinitialla AI·D, alla Si
dea, alla Contarella, non 
sono mancatri. all 'appunta
rnen10, nonostante fosse 
stato fatto di tutto perché 
dò non apparisse come un 
momento di lotta: non 
è stato infatti dichiarato 
sciopero, ma gli operai 
hanno usufruito delle due 
ore di assemblea retribui
te. Lo show del sindaco 
Dc Magri non è andato be
ne come al soli,to: per la 
prima volta a Catania si 
sono sentiti i fisChi, pochi, 
timidi, partiti dagl4 edi1i, 
ma accolti con grande sod
disfazione dal resto degli 
operai. 

11 'Sindaco ci ha tenuto a 
dire che lui è al di 'Sopra 
delle parti, che suo com· 
pito è garantire la solida
rietà della città alla giusta 
lotta dell'ATES, che la cri
si dell'amministrazione co-

munale d i Catania non è 
colpa sua, ma che ci sono 
troppe « preoccupazioni di 
potere» in tutti i partitQ_ 
Alla fime i fischi erano mol
to più forti. Fischi e boati 
anche al balbettante espo
nente socia ldemocratico. 

E' stata poi la volta di 
Lama, a scoltato con molta 
attemJione. Era vis-ibile la 
soddis·fazione delle opera
ie e degli operai per la 
presenza di un così im
portant.e personaggio na
zionale che si interessava 
delle loro lotte (qui gli ope
rai dicono sempre che 
«tuUi si occupano solo 
dell' Innocenti e delle fab
briche del nord ») e c'era 
anche un interesse partico
lare da parte delle operaie 
dell'Ates perché Lama, ol
tre ad essere importante 
è anche del PCI. 

Lama ha spiegato come 
(Cont inua a pago 6) 

Sta di fatto comunque 
che mentre tutti continua
no a proclamare la loro 
ostilità all'antici.po eletto
raIe, tutti vi si stanno pre
parando. Si tratta, per tut
ti (PCI compreso. che sa 
che in ogni caso non si ar
'riverà aùa fine regolare 
della legislatura) di una 
manovra gabellata i.n no
me dell'interesse generale 
del paese. Quatndo noi -
non sospetti. evidentemen· 
te, di secondi fini eletto
ralistici - affermiamo che 
bisogna dire le cose come 
stanno. e cioè che le eIe
zioni anticipate non sono 
uno spauracchio per i la
vora tori, e sono invece una 
eventualità che occorre af
tirontare nel modo più lim
pido e nel legame :eiù da
retto con la lotta dI mas
sa. ci fondiamo sull',< inte
resse generale », non del 
«paese », ma della classe 
operaia e dei proletari. 
Nessun governo, qualun-

Il ten tativo di mettere il 
bavaglio alle lorte col pre
testo della campagna elet- (Continua a pago 6) 

Scioperi del rancio 
contro gli arresti in due 

caserme di 'Novara 
NOVARA, 20 - La declmaz:ione non ferma la 

lotta dei soldati. L'ultima carta giocata dalle ge
rarchie, gli arresti e le denunce di massa. gli si è 
ncora una volta rivoltata contro. 

Al!a case!'JD.a Passalacqua la mobll1taT.lone ha 
co.nosciuto un c~>TItinuo crescendo. daì ' glonlo. dell' 
arresto di Pao.lo CoJautti. Quel giorno stesso la 
maggioranza dei soldati · ha attuato lo sciopero 
del rancio. Po.I sono. apparse le scritte sui muri, 
gli slogan lanciati in caserma da .piccoli gruppi di 
soldati a cui altri rispondevano., l'attivizzazione di 
tutti all'interno come all'esterno. L'esperienza di Me
stre, la pr ima manovra in grande stile tentata dal
le gerarchie dopo la giornata del 4, dove ogni la
gunare della caserma Matter si è trasformato nel 
giorni successivi agIi arresti in un mIlitante atti
vo del movimento, si è ripetuta e rafforzata là 
dove le gerarchie hanno nuovamente tentato di 
colpire, e ancora più duramente, approfittando 
della crisi di govenlo.. 

Sempre alla Passalacqua, 'oggl era di ispezione 
il capitano Dominici, uno degli spioni denunciati 
dai soldati della Centauro. Subito, ha sguinzagliato 
gli ufficia li per trascinare fuori dalle camerate i 
soldati, ma la loro volontà di lotta non è stata mi· 
nimamente scalfitta. All'adunata di mezzogio.rno 
non c'era nessuno. . 

Alla caserma Perrone, se possibile, la parte
cipazion e alla sciopero è stata ancora superiore, 
sfiorando il 100%. 

Dalla forza del movimento dentro., dimostrata 
e aumentata con la manifestaziOlle contemporanea 
in due caserme oggi, deve venire La capacità di un 
coinvolgimento ancora maggiore all'esterno e una 
intensificazione della mobilitazione. La prima sca
denza importante in questo senso sarà l'assemblea 
di mercoledì sera, dove t soldati devono saper 
metters i alla testa ed essere direzione politica di 
ogni ulteriore decisio.ne sulle iniziative unitarie 
per la liberazione degli arrestati e il ritiro delle 
denunce, l'epurazione di tutti i Maletti, perché non 
ci sia più un governo democristiano. 

NUOVA OF'FENSIVA DEI'LA DESTRA ALL'INOOMANI DELtA MANIFESTAZIONE CONTRO IL C~ROVITA 

Portogallo - Agli arresti Otelo De Carvalho - Le forze 
reazionarie preparano una nuova scalata repressiva 
Pubblicato un lungo documento sui fatti del 25 novembre: tutta la sinistra viene messa sotto accusa . Messa in 
minoranza l'ala moderata ne'l CdR; la destra si prepara ad assumere il pieno controllo del potere 

LISBONA, 20 - Otelo 
De Carva<!ho è stato aTTe
stato lunedì notte nella' 
sua abitazione di Lisbona 
e condotto alla base dell' 
Esercito di Santarem. E" 
questa la prima operazio
ne ordinata da-J Consiglio 
deLla Rivoluzione dopo po. 
che ore dalla pubblicazio
ne di un lungo documento 
che riassume i risultati 
della inchiesta sui fatti del 
25 novembre. Il portavoce 
del Consiglio della Rivolu
zione, Sousa y Castro, can
fermando la iIlotizia deLl'ar
resto di De Carvalho, ha 
dichiarato che altri arre
sti potranno essere effet
tuati nelle prossime ore. 

E' dunque in1ziata una 
seconda fase delIa repres· 
sione contro la sinistra 
militare e civile e del lun
go «stato d'assedio» mes-

so in a tto dopo il 25 no
vembre. 

Per n significato simbo
lico che assume nel:le cir
costanze attual4 'l'arresto 
dell'ex comandante del 
COPCON, pare eviderute 
che esso segna anche il 
preva-lere, aiI'interno del 
Consiglio della Rivoluzio
ne e delile istituzioni stata
li, deHe forze reazionarie 
sulla tendenza moderata 
che fa capo a Melo Antu
nes. Con Una nuova onda
ta di repressione a sini
stra, che è ancora diffi
cile prevedere fino a do
ve si spingerà, la destra de
gli agrari dei monopoli e 
degli apparati del vecchio 
regime fascista si prepa
ra ad assumere nuovamen
te il pieno controllo dello 
stato. 

Il documento pubblica-

to ielli, ben più che una 
ricostruzione di quello che 
viene definito il tentato 
«golpe» del 25 novembre, 
mette sotto accusa le cir
costanze politiche nelle 
quali il «pialIlo insurrezio
naIe» sarebbe maturato_ 
Nella prima parte, che si 
l'ife risce alla preparazione 
politic~ del «golpe », ven
gono chiamati in causa 
t utti i partiti della sinistra 
p ortoghese, dal pep alle 
organizzazioni della FUR, 
alla UDP, e persino le or
ganizzazioni s-indacali e gli 
organismi di massa che, 
con le grandi mobilitazio
ni del m ese di novembre. 
avrebbero creato il «cli
ma» propizio a un colpo 
di mano. 

Otelo e hl COPCON ven· 
gono accusat;i di avere 
avallato i preparativi di in-

surrezione e di avere gui· 
dato la prima parte deHa 
sua attuazio.ne, coprendo 
l'azione dei paracadutisti 

di Tancos e la distribuzio
ne di armi a civili. 

Il fallimento del tentalti
vo insurrezionale viene at
tribuito alla «.Jllancanza di 
coordinamento" e alle di
vergenze che sarebber o in
sorte tra le forze coinvol
te circa gli obiettivi da per
seguire. che com unque 
vengono. indicati non ne lla 
« presa del potere» ma nel
la intenzione di epUTare il 
Consiglio della Rivoluzio
ne della sua componente 
moderata. A parte queste 
contraddizioni. che suona
no come una implicita a m
missione della montatura 
sui fatti del 25 novembre, 
l'aspetto principale di que
SIto documento , che rivela 
l'uso che la destra in tende 
farne. sta proprio ne lla in
sistenza con cui si cerca 
di stabilire un collegamen-

to tra le forze mi li tari che 
vengono implicate e le or
ganizzazioni politiche. 

In questo modo tunta la 
s inistra viene messa sotto 
la minaccia della repres
sione e si prepara il terre
no ad un poss-ibile sciogli-. 
mento de'Ile organizzazioni 
rivoluzionarie. H PCP fino 
ad ora non ha fatto alcun 
commento, e il suo gior
nale, "O -Diario», si limita 
a ripol'tarne quei passi che 
accusano 'la sinistra 'rivo
luzionaria, seguitando così 
nel suo nobÌ'le tentativo di 
scaricare sulla sua sinistra 
le conseguenz.e della pro
pria politica avventurista. 
E ' da prevedere che, mal
grado dò, la repressione 
che si accentuerà nei pros
si giorni e i probabili alTe
sti -di civili non risparmie-

(Continua a pago 61 
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Con ro I cedimenti del • sindacato 

-Lavoratori della scuola: 
rafforzare la mobilitazione • , 

e· necessario 
per l'apertura immediata del 

Fi n8llmente è ,stato 'reso noto ,i I con
tenuto deH'aocordo con Malfatti ohe 
è 'servitQ ai 'sindacati confe.deral'i per 
,revO'care g'li scioper,i di gennaio: de
dsioneirresponsabi'le che ora apre ' 
uno spazio enorme allie 'iniziat'Ì've del 
s,ilndacalismo autonomo. E' né'cessa
'rio ·ricordare che i contenuN .delila 
vertenza erano due: da una pal7l:e, la 
,lotta aHe inadempienze gover'!native 
rispetto agl,i are·cordi del 73 e del 75 
(una lunga ·serie di provocazioni, cre
S'ciut·a Isull'-imobi'llismo 'Sindacale di 
questi annlil. dallfaltra .J'avvio cooore
to del,la battagli'a contrattuale. In 
questo senl50 'infatti la federaziQne 
naziona'le era stata costretta a pro
nun:ciarlSi, dopo ,H dillaga!re delle agita
z:ioni in dicembre. Ma era una decisio
ne formale, t8into per teners'i 'in equi
.Jtibrio tra ,lo S'coppi'are del'le ag'itaz'~o
'ni a'UtQnome, la critica serrata del,la 
sinistra l1'el s,indacato (che esprime 
le posiZlioni dei settori più avanzati, 
come 'i precari) e 'il pericolo di un 
ra;fiforz8lmento dei 'slindacaN gialHi. 'Che 
è ormai al-le porte. 

In ,reahà si sommano ne'II'atteggria
mento confedera,le, +a volontà dena 
CISL di non apri're il contratto prima 
che 'sia pas'sata :Ia stagiQne di queHi 
operai e prima che si a'rrivi a una 
'stahHe Isol,uzoione governativa, e ,il 
trimore 'Clelia 'CGrIL che si mettano in 
moto energ,ie a cui sarebbe diff.i.cile 
imporre una 'geS1>ione rburocraHca del
'la vertenza e tanto meno una piatta
forma • dei sa'C·rifici e dell'effitctenza 
S'uille spa'I:le dei lavoratori ". Di qui 
·Ia 'sce'lta di anda're a una contrattazio
ne permanente - o megloio - a sin
ghiQzzo, che tenga 'Sul 'chi vive la 
'categol'oia, ,la :impegni a seguilre ,i 
meandri bi'zantini di una 'cHscus'Sione 
,cdi ministro mai definitiva: un 'gio
co, !Cioè, a chi s,i .stanca pr,ima. 

Questo spiega per'!ché ancora non 
,sia an:ivata ai ,lavoratori nessuna boz
za di piattaforma unita'ria (mentre da 
s-ettimane ne 'Cirrcolano di ogni tipo e 
·formato, naei'OnaJoi e provinoi,aJ.i, del-

Ile tre 'rispettive organizzazioni) e so
prattutto 'PeliOhé per l'ennesima vol
ta, ci si sia preci'P'itati a chiudere le 
lotte senza niente ,in mano: questo 
non è il solito accordo-bidone; 'la re
voca degli scioperi e l';nterruzione 
di una vertenza che ancora non ha 
dato niente, significano il rifiuto di 
aprire i'l contratto: non solo perché 
tootimoniano che la volontà di cedi
mento dei 'Sindacati non ha limiti, ma 
'i,n modo 'Più <S\peciHcoperché, den
tro 'la vertenza ·sul·le 'inadempienze ci 
'sQnQ gi,à a,lcuni temi - 'come l'ora
nio, ,l o straordinari'o, ,l'organizzaz'ione 
de'I 'lavoro - che 's'Ono direttamente 
'Contrattuali e 'su cu,i Ma.lf8tti ha g-ià 
sferrato un attaC'Co preciso. 

ti primo elemento paradossale sta 
nel fatto che quest'O ,non è neppure 
'un accordo: 'il mini'stro non_ ha f,i,rma
to nien,te (non 'c'è i,1 governo) ma si 
è profuso in di'chialr.az'ioni di consen
'so e di limpegno de,I tutto generi'che 
'(ta.nt'è vero C'he dove l'argomento ri
chiedeva quaJocos<él .ai più, si ri'nV'ia ad 
altri appuntamenti) che hanno lP'iù 
che altro H 'S,enso di 'r·i'Produrre :Ia sua 
candidatura a un possibile nuovo go
verno di destra o centro-destra. So
lo dichiarazioni di ,buona volontà so
no quelle sul 'rap~do 'ri'assetto de.JIe 
!Carriere' (art. 3) sull'in'cari'co a tempo 
indeterminato per gH ins·egnanti del'le 
150 ore, s'u'1I0 sV8iltimento 'delle rico
struzioni di carriera (ma 'con qua'l'i 
strumenti?) sull'as'segnallione di se
de ai d-i:oia's'settisti. AI'cuni di questi 
punti - come gli ult,imi due - .sono 
ormai un ritorne'f,jo che Malfatti 'ri
cant'a ogni volta che si incontra coi 
s~ndacati. Ma ,gM ailtri punti sono an
cora più ,in suffiic i enti , o più gravi. La 
di,scus'sione suHe 150 ore è 'rinviata 
a un a,lt'ro incontro (e tutli ,sanno co' 
me 'si'a infame i I progetto M.alfatti); 
Ilo stesso per ,la definizione deJ.l'uti
:l'izzo delle 20 ore, su cui per'a'ltro Mal
fatti ha .già deliberato 'che vadano 
'usate anche per 'i'll'segnamento. Quan
to al problema degl'i scioperi brevi, 

R'IPRESA DI'FFUSA DELLA LOTTA 
RA .DELLE SCUOLE 

DOPO LA RIAPERTU· 

Scrutini, trasporti, . edilizia 
al centro delle ultime 
lotte studentesche 

provveditol'iato), accanto 
alla 'lotta per lo sviluppo 
dell'edilizia scolastix::a, con
tro la speculazione per la 
occupazione, si accompa
gna a1ùa richiesta di ridu
zione dei prograrmmi e di 
prescrutini aper,ti contro la 
seleZJione_ 

'se si fa ' un passo avanti nelrla defini
zione 'CIel compùto de,Ila tratte n'Uta 
or81rio (calcolata su-I numero di ore 
mensMi più l,e ,.120 ore .. ) resta intat
ta la distinzione (che equivale a una 
·regolamentazione) tra scioperi «atti
vi » e « ultrattivi }) e "'obbl igo per 'i do
centi" di 5'Cioperare o 'la prima o l'ulti
ma ora di scuola. Camp'letamente 
'sparito è in'Vece l'impegn~de.ll"ultimo 
accordo (magrg'io 75) di procedere ne
·gli stes'si tempi dell'art_ 3 a una ri
parametrazione per i non docenti. Ma 
,la cosa più infame è H modo ,con cui 
nel :comunicato 'si .palrla del Odi, app'ro
vaN dal corrsiglio dei ministri il 29-
11 e ,j;1 23-12: se ne rilevano i'nfatti 
i pochi punti positivi (tutti relativi 
a procedure di staoilizzazione del per
,sonlalel. 'senza fare parola del conte- , 
nuto centr,ale del Ddl di di:cembre, 'che 
da una parte tagliano ,le 'gambe al 
tempo rpi,eno sostit'uendovi « corsi dif
ferenz·i:a:li ~ per 'i meno bravi, impon
gono i,1 ,latino a tutti i'n terza media, 
ribadiscono le bocciature, peggiorano 
'le Icondizioni di studio, 'riducendo a 
45 minuti fora di 'Iezione; dalrl'altra 
intervengono pesantemente sull'orga
nizzazione del ,lavoro, introducendo lo 
'straordinario o'bblig'atorio, il rito'rno 
pomeridiano, u'n'uti'lizzaz'ione de,Ile 20 
ore per insegnamento e tendono qui'n
di a 'ridurre l'-oc'cupazione. 

'H ·comunicato sillda'cale si limita 
a sol,lecitare 'la approvazione in par
lamento: e questo significa la'scia're 
completamente mano ,libera al mini
st.ro: altro che contratto! 

'lo stretto legame C'he c'è tra la 
ohiusura della vertenza sul,la inadem
pienza e "'apertura de,I contratto deve 
ess-ere chiarito a tutti i 'lavoratori: ,il 

contratto 

rifiuto di a'ccettare questo Ipseudo
alccordo dev'essere tutt'uno con o 
sV'iluppo ,di agitazioni autonome sull' 
apertura immedi·ata del contratto. 

Le mobi.Jitazioni programmate de
'Vono essere mantenute e rafforzate; 
fassenza .di una pia,ttaforma sinda
ca'le ·non è 'un problema; perché gli 
o'biettivi, che sono nati nel'le lotte, 
sono già chia'ri: rigidità dell'orario di 
cattedra, abolizione degli straordina
ri, eli'minazione del lavoro precario e 
dei concorsi, aumenti inversamente 
proporzionali, assunzione di nuovi or
ganici nell'ambito di una rigorosa di
fesa del diritto allo studio. Su quest'i 
elementi di piattaforma, ha da cresce
r·e subito rini~iafiva e l'organizzazio
ne '(con l'e,lezione dei delegati de,l,le 
assemblee del personale e il loro 
collegamento in attivi di zona e cit
tadini, in vista di una assembea na
zionale). 

« In questo ,senso, si € impegnato 
j.j coordinamento inter·regionale dei 
,lavoratori della scuola che si è 'riuni
to domenica scorsa a Milano, che 
propone ,'lmmediata mobilitazione, 
l'uso di forme di lotta dure come gli 
scioperi per materia, la sospensione 
degli straordinari e di tutte le atti
vità 'integrative, lo sciopero degli 
scrutini (come 'rifiuto a registrare i 
voti e i giudizi e come impegno in
vece a generalizzare i pres'cruti!li e i 
'consigli di classe aperti) . 

Ne'i prossimi giorni, si terrà un 
coordinamento naz'ionale che dovrà 
stalbilire in modo def.initivo quali ini
ziative, ohiettiv,i, forme di lotta e di 
or'ganizzazione proporre a tutt'i i la
voratori. 

BERGAMO 

Nei picchetti e in piazza 
la forza degli ospedalie i 

BERGAMO, 20 Lo 
sciopero del 15 gennaio ha 
visto un'ecceziona1e parte
cipazione dei lavoratori 
dell'Ospedale .\IIaggjore di 
Bel'gamo; arrivava dopo la 
rottura delle trattative con 
l'amministrazione su una 
piattaforma interna riguaT
dante il pagamento delle 
mansioni superiori, la for
mazione piLofessionale: au-
mento dei presalari; aboli
zione del tirocinio pratico 
per il personale in servi
zio, presentazione da parte 
dell'amministrazione d e t 
piano di 'intervento, sbloc
co della pianta organici, 
istituzione del dipartimen
to d'urgenza. La parteci
pazione allo sciopero -
prolungato a 24 ore - è 
stata totale, con foltissimi 
picchetti. I poohi primari 
che sono en~rati sono stati 
costretti a lasciare le mac
chine fuori dai cancelli, ad 
affrontare i fischi e gli in
sulti dei lavoratori. I loro 
nomi sono stati segnati su 
un tabeHone esposto al 
pubblico (per i parenti en
trata libera per tutta la 
giornata), insieme ai pane]
li di una 'ffiOS tra sulle con
dizioni di lavoro e di as
sistenza. Poi tutti alla ma
nifestazione .cittadina in
sieme alle altre categorie 
dell'ind~~stria e del pubblico 
impiego e numerosi dietro 
lo striscione del comitato 
unitario di base, organismo 
.::he raccog'lie avanguardie 
autonome e che partava 
scrHto « Contro ogni go
verno democristiano, per 
'l'unità della lotta con tutti 
gli altri lavoratori ». Gli 
slogan più gridati: « La DC 
se ne deve andare, avan
za, avanza il potere popo-
lare »,« Iù 15 giugno è an
che in ospedale, potere, po
tere popolare ", , « Meno ora
rio più salario » . Per tutto 
il giorno è funzionato <in 
pronto soccorso un poliam
bulatorio gratuito. Nel po
meriggio sono stati occu
pati gli uffici dell'ammini
strazione con_ assemblea 
permanente nel salone ~on
s i l i are. Contemporanea. 
mente doveva svolgersi 

. una conferenza stampa con 
la partecipazione dei soli 
rappresentan ti dell'esecutÌ,; 
vo del consiglio dei dele
gati dell'ANAO e della 
FLO. I lavoratori non lo 
hanno permesso e con una 
delegazione di massa ci 
hanno accompagnato in 
assemblea. Qui la confe
renza stampa, che era ini-

I ziata con l'esposizione de
gli obiettivi dell'agitazione 
per una diversa imposta
zione dell'assistenza attra-
verso l'adeguamento degli 
organici, nstituzione del 
dipartimento come mo
mento di organizzazione 
democratica dell'in terven
to sa,nitario e di collega
mento con il territorio, è 
continuata con Ila denuncia 
delle condizioni economi
che del personale i cui sa
lari medi vanno dalde 150 
mila lire di un'ausiliario 
alle 180.000 di ·un infer
miere professionale. Poi 
hanno preso la parrola i 
malati per dire che l'assi
stenza è inefficiente e per 
dire che i primari non si 
vedono quasi mai, ohe i 
servizi igienici fanno schi
fo. che il vitto è scarso e 
indecente e che è ora di 
farla finita., Una cosa era 
chiara: la riforma dello 
ospedale non significa ri
strutturazione efficientista 

I per finanziare la riconver-

sione produttiva delle mul
tinazionali, ma il potere di 
decisione dei ricoverati e 
dei lavoratori su tutto. 

Due momenti sono stati 
al centro delle iniziative e 
deHa discussione di que
sta giornata di lotta: l) la 
volontà dei lavoratori ospe
dalieri di costruire l'uni:tà 
con Ila classe oDeraia e gli 
alnri settori proletari, non 
solo come era avvenuto in 
precedenza riconoscendosi 
nelle scadenze politiche e 
generali del movirriento e 
non Lanto neU'obiettivo ge
nerico della _riforma Ospe
daliera, ma soprattutto a 
parti.re dai propri bisogni, 
in particolare sul salario 
e sullo sblOCco degli orga
nici; 2) 'la discussione sul
le forme di lotta che met
tano anche in discussione 
la gerarchia del lavoro, 
che individuino per colpir
la la controparte nei pri-

mari e in alLri settori di 
medici, smascherino la re
sponsabiEt.à politica che 
rappresentmo momenti di 
affermazione di potere da 
parte odi lavora.toni, Con. 
sentano il massÌlIllo di uni
tà con gli altri lavoratOri 
e i malati (con la lotta e 
non con l'autodisciplina 
sindacale); 3) la t-endenza 
a prendersi in mano la 
lotta senza delegarla a 
nessuno; mentre il 'Sinda. 
cato tenta di esautorare il 
consiglio dei delegati è in 
atto la tendenza al supera. 
mento del -consiglio dei de
legati come unico centro 
di discussione della lotta 
processo in cui si intrec: 
ciano settori di delegati 
avangu·ar.cllie di ,lotta, Va in 
questo sooso Ila deciSiÌone 
di programmare un pac. 
chetto di ore di sciopero 
da gestire da un comitato 
di agitazione aperto. 

CONTRO I COMPARI DI S'CAUA 

I degenti occupano 
l'ospedale. di Lecce 

LECCE, 20 - L'ospedale 
sanatoriale Galateo è sfato 
occupato sabato scorso dai 
degenti. Le condizioni di 
vita e la realtà sanitaria 
gravemente deteriorate in 
questi ultimi anni hanno 
portato i degenti ad adot
tare forme di lotta così 
dure nei confronti anche 
degli istituti interessati, re
gione e provincia, che spes
so invitati ad intervenire 
si sono mostrati sordi al 
problema. 

La regione aveva stanzia
to lo scorso anno 300 mi
lioni. Di ciò i degenti non 
hanno ricevuto nessun be: 
neficio; anzi la re-altà- del
l'ospedale .è peggiorata: 
mensa e servizi fanno schi
fo ed è stato soppresso an
che uno dei pochi strumen
ti di svago per gli amma
lati, il cinema sanatoriale. 
Tra l'altro i degenti riven
dicano all'INPS una pron
ta soluzione delle pratiche, 
relative al pagamento dell' 
indennità sanatori aIe, up.i
co mezzo di sostentamen
to delle famiglie, e l'isti
tuzione di corsi di quali
ficazione come mezzo di 
reinserimento nella so
cietà dopo la lunga ma
lattia, Intanto nessun 
membro del consiglio di 
amministrazione sJ. è fat
to vi vo, tan tomeno il ca
valier .Scalinci, democri
stiano, segretario provin
ciale della CISL, ex com
pare di Scalia, (ora pare 
in Forze Nuove) mandato 
dalla provvidenza a distri
buire pensioni e posti in 

ospedale. Si è svolta og· 
gi un'animata assemblea 
tra degenti ed ospedalie
ri in sciopero per un'ora. 

sindacati confederali 
che avevano promesso di 
partecipare non sono ve
nuti, hanno passato la pa· 
tata bol1ente alle struttu· 
re di categoria. Anche \' 
anno scorso degenti ed 
ospedalieri scesero in lot· 
ta contro il consiglio di 
amministrazione (DC) ma 
tutto si concluse nel nul· 
la, perché in nome dell' 
unità sindacale la CGIL 
non poteva « sparare> 
conLro Scalinci, segretario 
della CISL. Di questo de. 
genti e personale del Ga· 
lateo ne hanno parlato in 
assemblea ed hanno deci· 
so di intensificare la lat· 
ta per smascherare il con
siglio di amministrazione 
e il sindacato, riuniti nel· 
la persona del cavalier 
Scalinci segretario della 
CISL, e di tutti i suoi 
reggicoda come tal De 
Carlo, eietto segretario 
CGIL _ con i voti di una 
parte del PCI, mentre \' 
altra parte insieme ai sO' 
lcialisti, abbandonava la 
seduta, o tal Papuli, ame
ricano deJ.\a UIL. 

Per rafforzare questa 
iniziativa gli occupanti del 
Galateo partecipano oggi 
allo sciopero provinciale 
dell'industria in difesa del 
posto di lavoro che i pro
letari, sLudenLi ' ed ope~al 
hanno imposto aì vertiCi 
sindacali. 

La ,riapertura delle scuo
le dopo la pausa natalizia 
è coincisa con una ripresa 
diffusa deille latte. Le noti-
2!ie che affluiscono con rit
mo crescente -in questi 
giorni 'permettono di espri· 
mere un giudizio positivo 
sullo stato del movimen
,to. La caratteristica di 
questo inizio del '16 è che 
'alla forte mobildta:lJÌone dei 
professionali (a Torino gli 
1PS sono stati occupati di 
nuovo non appena riaperte 
le 'scuole) si accompagna 
la discesa in CllJIl1po di 
tailite altre scuole, su con
tenuti di lotta molto omo
genei. 

classe ricche di rindicazio
ni, per impostare lffia lot
ra ohe faccia degli 'scruti
ni un momento di offensi
va e di forza deg.\i studen
ti, mvece che di ri~cita 
sulla lotta da parte di pro
fessori reaZJionarri. 'Una mo
zione ha sintetizzato id 
programma di lotta nella
richiesta del 6 come voto 
minimo neHe classi in cui 
man-cano 'i professori, nel
l'abolizione del ({ non clas
sificato », nella non trascri
zione dei voti nl!lgativi, nel 
controllo di massa sugli 
scnutini (attraverso la pub
blicità e i prescrutini). In
fine si propone a tutto il 
movimento degli studenti 
una lotta nazionale per la 
abolizione della commis
sione esterna e dei temi 
ministeriali all'esame di 
maturità_ 

Anche a Caserta, all'in
temo della dura battaglia 
!per l'edilizia (di cui abbia
mo parlato nei giorni scor
si) tutti gli studenti della 
città chiedono iol {; garanti
to per il primo quadrime
stre e il restringimento 
concordato dei progra:mmi. 
Particolarmente significati
va è la capacità dehla lot
ta di - Caserta di trovare 
momenti di orescita nello 
scontlro aperto a livello 
cittadino per la libertà dei 
compagni arrestati, per la 
epurazione del preside fa; 
scista e del questore. 

la fondazione del PDUP a· Napoli 
L'a\foVicina.rsi della sca

denza del quadI'imesnre sta 
indirizzando e concentran
do 'la lotta contro la sele
zione. Gli studenti del liceo 
scientifico Cannizzaro di 
Palermo si sono riuniti in 
assembléa generale, prepa
rata dal consiglio dei dele
gati e da assemblee di 

All'ITIS Fermi di Roma 
la richiesta dell'ora di 45 
minuti (sostenuta da una 
dura mobilitazione sotto il 

8 CONCERTI 
ROMA 

NE'LLE SCUOLE A 

Dal 20 al .24 gennaio per la prima volta a Roma 
8 concerti del gruppo musica teat,rale ({ Centro 

. Atomico Ca'Matte». Cinque compagni che s.uonano, 
oltre a vari strumentJi costruiti da loro (run b3iSso 
tratto da un bidone, una corda e un pezzo di le
gno; terracoDta, zucch~ vuott; e strisci~t~ con pe,t
tini ecc.), UIIla cetra narranglata, filaut'i In bambu, 
(delle più svariate dimensioni), sax, corno, trom
ba, batteria, tabla, percussioni: durante il concer
to svolgono azioni mimiohe. 

A Roma oglli spelltacoli saranno organizzati dal 
Collettivo Era Ora un gruppo che lavora alla co
struzione di un'etichetta musicale alternativa a 
quelle ufficialii e che effettuerà le registrazioni per 
una musicassetta dal 'Vivo. . 

I concerti Sii terranno lÌ'il 2 scuole e cioè il Ge
novesi (ore 9,30), l'Anne1lini ,(ore 16,00) e alla li
breria «Uscita» (la sera alle 21). Nelle scuole l'en
trata è a offerta libera, ' alla libTeria Uscita \via 
dei Banchi Vecchi 45) ci sarà un biglietto a L. 600. 

MoLto dure pure le lotte 
sui trasporti: da Niscemi 
(Caltanissetta), dove c'è sta
to lo sciopero generale con 
un corteo per chiedere la 
requisizione senza inden
nizzo dd autobus privati, a 
Salerno dove ieri i pendo
'iari di Sarno hanno bloc
cato i pullman, unendosi 
ad un altro corteo di stu
denti in lotta per i tra-, 
sporti, conclusosi con una 
assemblea al comune. 

Ancora al Cannizzaro di 
Palermo un'<ailtra notizia: 
una mozione, presentata in 
assemlJlea generale da un 
cartello composto da FGCI, 
FGSI, con a rurnorchio il 
PDUP, che richiedeva la 
'« distruzione" del consi
glio -dei delegati di classe 
(eletto col 2 x 2) per deleg
gerlo col 2 x 3, è stata bat
tuta a larghissima maggio
ranza. Questa votazione in
dica mO'lto bene quale sia 
l'esito dello scontro a li
vello nazionale sulle oppo
ste conceZlÌoni deU'organiz
zazione rappresentativa di 
massa. 

La federazione napoleta
na del Pdup ha chiuso do
menica Il i lavori del suo 
primo congres'So. 

Vivace, nervoso, in alcu
ni momenti molto polemi. 
co, il congresso si è chiu
so con una linea di maggio-. 
ranza schiacciante a favo
re dello schieramento ex
Pdup alleato ai sindacali'
sti (diversi funzionari sin
dacali) contro la compo
noote ex ManiJfesto, che 
ne'l di'rettivo provinciale 
eletto dispone di 7 compa
gni contro 23. Il segreta
rio uscente Catalano è sta
to eletto nel nuovo diTetti
vo dopo un ballottaggio_ 

Il fatto più appariscente 
fino alle conclusioni di Mi
niati era la diversità e l'e
terogeneità degli schier~ 
menti e degli interventi in 
assemblea. QuaTanta inter
venti, tutti uno diverso 
dall'a'lt.ro, moltissimi con
trapposti con polemiche a 
volte personali, a seconda 
della collocazione sociale 
e soprattutto a seconda del 
come si erano condotti i 
congressi di zona. Le eti
chettature preventive se 
uno era più amico del Pci o 
di L.e. hanno pesato mol
tissimo sul dibattito cosÌ 
come le divisioni per ex 
componenti; M a n i f e s t o, 
Psiup, Mpl e ML. Sempre 
un passo indietro dalla di
scussione pdlitioca si sono 

sentite affermazioni che 
andavano dal «dobbiamo 
essere un ,partito di bol
scevichi » al rifiuto del cen
traIi:smo democratico per
ché stalinista; e via cimen
tandosi. 

La discriminante è stato 
l'atteggiamento da tenere 
verso il ,Peio Chi 'sicontrap
pone alla Telazione del se
gretario uscente che vuole 
«fanaticamente perseguire 
l'unità con il Pei" mette 
al primo 'posto il proprio 
spazio da gestire come par
tito unitariamente con la 
{( nuova sinistra» per ave
re una forza contratua1e 
verso il Pei. Poche le ana
lisi del movimento (peral
tro richiamato da tutti) e 
scarsi5simi o insufficienti 
gli accenni, in una città co
me Napoli, al movimento 
dei disoccupati organizzati. 

Rispetto a questo si sen
tiva l'imbarazzo di chi sta 
faticosamente fotografan
do la situazione di Napoli 
e come queste fotografie 
escono deformate per co
struirvi sopra una cattiva 
linea politica. 

La giornata del 12 dicem
bre, imbaJsamata acritica
mente come grandiosa, e
saltante è stata analizzata 
dal compagno operaio Pe
rotti in termini di centra
lismo democratico sindaca
le. E' accaduto che dopo 
molte discussioni nel par-

tito era passata la linea di 
non presentarsi in piazza 
con gli striscioni e le paro
le d'ordine di questa for
mazione politica. In piaz
za poi si sono accorti dello 
schieramento maSSoiccio fir
mato dal Pd. Perotti non 
aveva di meglio se non ac
cusare il Pci di settarismo 
e la patente di compagni 
corretti al suo partito ohe 
aveva rispettato fino in 
fondo le direttive dell'Flm. 

Sempre in questo modo 
Perotti parla con grande 
nostalgia de'l movimento 
del '69 e rivendica pù p0-
tere agli operai all'interno 
degli organismi dirigenti 
ma, a noi, dimenticandosi 
di esporre su quale linea. 
Così facendo ci risulta poi 
chiarissima l'alleanza coi 
sindacalisti, che pure loro 
parlano del movimento 
soprattutto attaccando i 
vert,ici del sindacato che 
« hanno iniziato a svuota
re i Cdf e i Cdz ». 

Un intervento del com
pagno Serino ha toccato i 
pToblemi della costruzione 
degli organismi di massa 
ma è. caduto nel vuoto, 
nel gelo e nella incompren
s.ione più totale. Grande 
spazio alla discussione sul 
governo e ,alla proposta di 
governo delle sinistre sulla 
quale tutti, sembra, si tro
vano d'accoroo. 

Totale unanimismo ver-

so A.D. Si dà per ,scontata 
una fase di unificazione e 
nessuno niesce poi a ca
pire perché. Eppure sem
brerebbe facile; si dice 
(certamente non in questo 
modo primitivo ma con 
tante parole): i'l Pdup è 
unitario, A.D. nell'ultimo 
anno ' si è dimostrata unita
r,ia, perciò uniamoci. La 
destra e la sinistra, fran
camente è diffidle stabi. 
lirle, agitano questa ban
diera Der poter tirare avan
ti e illudersi di avere una 
strategja. Certo è che an
che A.D. nel suo interven
to ricambia banalità e fa
cili schemi n9Il transigen
do però sul problema dello 
stato, lo stato si abbatte 
e non si cambia, compagni 
del Pdup, comunque se an
che su questo non vi met
tete d'accordo vedremo 
come, anziché unificarci, 
rifondarci. 

Lotta Continua aleggia 
in sala ma nessuno osa at
taccarla frontalmente. Due 
aDprezzabtli interventi di 
giovani ci dicono .in fac
cia che siamo avventuristi. 
I più maturi e responsa
bili si sforzeranno, nono
stante noi, di essere 'llni,ta
ri. E noi r,ingraziamo com
mossi parlando delle as
semblee dena Alfasud, dell' 
Italsider ecc. che si sono 
espresse per le 35 ore e 
le 50.000 lire, del 12 dicem-

bre a Napoli - anche se 
Perotti non ci aveva visto 
- soprattutto degli organi
smi di massa e dei disoc" 
cupati organizzati. Come 
da un partito così disomo
geneo si sia arrivati a solo 
due mozioni finali ci sem
bra un invidiabiJe mi'raco
lo di sintesi. Si dioce che ha 
vinto la « sini'Stra ». In real
tà ha vinto il centro che 
si è servito strumental
mente deTIa sinistra 0pe

raia cioè di pochi compa
gni sui contenuti del pro
gramma operaio, per im
padronirsi di posizioni di 
potere in aolleanza stretta 
con i funzionari sindacali 
che alzano la bandiera dell' 
autonomia del loro parti
to dal Pci per poi subor
dinarsi totalmente a Il a 
Flm. Ridicola autonomia 
oggi, quando è chiaro a 
tutti la tota1e 5ubordina
zione del sindacato alla 'li
nea del Pci. Gli organismi 
dirigenti eletti non faran
no altro che per;petuare -la 
pOSiZione centrista del Pd
up che in pratica 'Sul'le que
stioni fondamentali è la 
perpetuazione della subor
dinazione organica, voluta 
e ricercata al revisionismo. 

Anche le elezioni dei de
legati al congresso nazio
nale, ben più c'he rappre
sentare le posizioni emerse 
o la direzione operaia, che 
va affermata in una for-

za che si definisce rivolu: 
zionaria, riportano 8 aJJIll 
indietro, alla logica con: 
gressua'le del Psiup in cu~ 
venivano privilegiati i vatl 
capicorrente_ 

La realtà di que~to « nu?, 
vo» partito, dispers? !Il 
mille rivoli è quella dl una 
fase in preda ad una pr~ 
fonda orisi , ad una contI: 
nua disgregazione a cui SI 

oppone come mini m? ter: 
reno cOl1!I1ettivo la naffer 
mazione della vocazione 
elettorale e la presenza. s~
bordi nata nelle e alle ISti-
tuzioni. . 

I problemi della teoJ1a 
sono stati bri!lantem.eIl~ 
sorv01ati con accenni 
« tutto superato neUe espe
rienze della II e III Inter' 
nazionale », e a.J fatto e cne 
il bisogno di comuni~!lI~ 
si deve affrontare camblaIl 
do tutta la sinistra «nuO' 
va» e « vecchia ». il 

A questo congresSO '. 
Pci ha dato un buon ~ 
salto sulle pagine dellYJ~ 
tà; era presente una 
gazione qualificata del par: 
tito: Gercm~cca, ~~gre~ 
rio provinCiale PIU. e 
membro deHa segreterldel per la organizzazi~ne 
giovani, il segretano P~ 
vinciale. Ancora, ~el~aZl e 
ni del'ia Flm provInclaleie
una delegazione della " 
derazione Cgil Cisl Ui! gul· 
data dal segretario 
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Mercoledì 21 gen~aio 197'6 LOTTA CONT'lNUA - 3 -
DI FATTO BLOCCATE LE REQUISIZIONI DI CASE 

TORINO - I costruttori strillano, 
il sindaco Novelli si spaventa 

TORINO: corteo alla Regione 
degli operai in lotta 
per l'occupazione 
l'I sindacato ripercorre la solita strada gla miseramente 

\ . fallita: da una parte gli operai in lotta per il 
dall'altra le fabbriche contro i licenziamenti. 

contratto, 
Non 

durante 
era 

l'as-OGGI MANIF·EST AZI'ONE IN PIAZZA DE,L MUNICIPIO questa la volontà espressa dagli operai 
semblea alla Singer- del 15 gennaio 

La trattativa tra i comitati di lotta per la 'casa e la ~iunta di sinistra si è 
praticamente rotta a causa dei progressivi cedimenti del sindaco alle' 
richieste degli speculatori edili 

TORINO, 20 - Per tutto il corso 
della trattativa la giunta ha tentato 
di ri,dimensionare il significato poli
ticO della vittoria dei comitati di lot
ta attraverso requiSizioni e ass'egna
zioni di alloggi dispersi in tutta la 
città e in blocchi molto piccoli (quat
tro o cinque alloggi per luogo) anzi
ché rispettare gli accordi presi in 
trattativa di requisire ed assegnare 
blocchi grandi <li alloggi che evitas
sero agli occupanti di ritrovarsi de
boli nei confronti dei proprietari. 

Questo sistema ha consentito alla 
giunta di non colpire a ·fondo i co
struttori più grossi e politicamente 
più pericolosi (vedi il caso di Mas
sobrio, presidente de'WUnione Co
struttori a cui sono stati requisiti 
solo otto allogg i, di fronte alle molte 
decine di appartamenti sfitti che pos
siede), . ma nonostante queste asten
sioni , 'la reazione è stata ugualmente 
dura. I costruttori si sentono pesan
temente colpiti soprattutto per il si
gnificato politico della requisizione . 
In alouni casi hanno tentato di porre 
contro i vigili che requisivano, gli 
operai, ma questa provocazione è in 
gran parte fallita per iii rifiuto degli 
operai edili (molti sono senza casa) 
di andare contro gl i oocupanti , anche 
se estremamente debole è stata la 
azione delle organizzazioni sindacai i 
contro le serrate dei cantieri. 

Il posto di lavoro agli operai edili 
deve essere garantito attraverso la 
requisizione dei cantieri chiusi per 

rappresaglia. Sq,lo in un cantiere, in 
corso Monte Cucco, 'Ia manovra pa
dronale ha avuto efficacia grazie alla 
strumentalizzazione dei cottimisti 
(tra loro è stato ri,conosciuto un noto 
faSCista). Grave quindi è stato il ce
dimento della giunta cbe di fatto ha 
ri'dotto, fino a bloccare, le requisi
zioni. 

Ancora ieri in una conferenza stam
pa Novelli ha fornito garanzie ai co
struttori affermando « che nonostante 
gli affitti siano quelli di speculazione, 
il comune li pagherà, che la requisi
zione è eccezionale, temporanea, e 
sarà l'ultima '>-. 

Gli occupanti dal canto loro 'vo
gliono avere delle precise garanzie. 
I primi tra loro entrati in possesso 
degli alloggi si sono già visti arriva
re i proprietari con previsioni di spe
se di riscaldamento e altre voci a 
cifre esorbitanti. I comitati di . lotta 
chiedono che le requisizioni siano 
portate a termine e in blocch i più 
grossi possibile, che si rispetti l'ac
cordo del 26 novembre dove è previ
sto pl 12% del reddito familiare per 
affitto, più spese e riscaldamento tut
to compreso, che le requisizioni non 
devono premiare la speculazione e 
devono colpire i grossi proprietari. 

I comitati di lotta hanno indetto 
per oggi, ' mercoledì 21 gennaio ~1 'le 
ore 16, una manifestazione in piazza 
del municipio. Lotta Continua vi ade
risce. Tutti i compa~ni devono par
teci!pare. 

PIRELLI: giovedì giornata 
di lotta di tutto il grupp10 
Ieri, primo giorno di CI, alla Bicocca le avanguardie so
no entrate in fabbrica 

MILANO, 20 - E' ini' 
ziata ieri la cassa integra
zione per i 2700 operai 
della gomma alla Pirelli 
Bicocca. Giovedi vi sarà 
la giornata di lotta, indet
la dalla . FULC per tutte 
le fabbriche del gruppo 
COn una assemblea all'in· 
lemo della fabbrica che 
dovrebbe vedere la parte' 
clpazione dei 2700 e dei 
180 sospesi a zero ore 
lino al 31 marzo. Già ieri 
illattina le avanguardie 
hanno in teso dare una pri
illa risposta entrando in 
fabbrica e andando all' 
esecutivo. 
. Se non può essere con

Siderato un momento di 

risposta di massa alla cas
sa integrazione (infatti po
che decine sono gli ope
rai, quasi tutte avanguar' 
die, che si -sono presen' 
tati all'appuntamento' del
le 8), tuttavia questo mo
mento ha avuto ugual
mente valore per testimo' 
niare la volontà delle 
avanguardie operaie di ri
prendere !'iniziativa, di 
non 'delegare esclusiva
mente al sindacato la ge
stione di una rispos'ta sem
pre più .al ribasso di fron
te ai nuovi attacchi di 
Pi-relli. I compagni han' 
no proposto all'esecutivo 
un volantino generale a 
tutte le fabbriche milane' 

si sulla situazione della 
Pirelli, la formazione im
mediata del coordinamen
to dei sospesi a zero ore 
a partire dai compagni 
lì presenti, che si ponga 
come obiettivo la tratta
tiva immediata con Pire}' 
li per la garanzia del rien
tro e la capacità doi strin
gere legami con le fabbri' 
che milanesi colpite nel
l'occupazione a partire 
dall'Innocenti. Sta ora al
l'iniziativa della sinistra 
rendere concreta questa 
possibil1ità e arrivare all' 
assemblea di giovedì con 
proposte di lotta che non 
rendano questo momento 
episodico e isolato. 

MI'LANO: JEEPS E CAMION CONTRO L'OCCUPAZIONE 
A PONTE LAMBRO 

Intanto la giunta di Aniasi 
continua a sgomberare ... 

MILANO, 20 - Ieri mat
tina alle otto, con l'ormai 
abituale puntualità, una 
colonna di 32 tra jeep e 
carrnons ha raggiunto Pon· 
te Lambro per sgombera· 
re le 20 famiglie che aveva
no occupato nella notte 
tra sabato e domenica un 
gruppo di appartamenti 
della seconda palazzina di 
case popolari e in via di 
assegnazione. Per com' 
prendere la sirtuazione che 
si è venuta a creare a Pon· 
te Lambro è necessaI1io fa
re un passo indietro -neLla 
stoma del movimento delle 
occupazioni. Contempora· 
neamente al suo insedia
mento la nuova giunta a· 
veva deciso di chiudere il 
movimento di Ilotta per la 
casa con la decisione di fa
re una g.raduatoI1ia di e
mergenza delle più di mil' 
le famiglie che occupava
no le case deJ,J'IAOP orga
Il!Ì'Zzarte dai comitati di oc· 
cupazione, degli 800 occu
panti di singoli apparta· 
menti e di c·irca 2500 fami· 
glie in particolari condi
zioni di bisogno. 

Questa graduatoria sal' 
lava completamente la 
classifica delle 40.000 do
mande presentate in rispo· 
sta al bando ufficirale dell' 
.istituto il cui esame da 

parte della commissione 
mista sindacati - comune
IACP si trascina senza 
cOlIlvinzione data l'impossi· 
bilità di soddisfare neppu
re una parte minima dclle 
riohieste. A tutt'oggi non 
più cùi. 4000 delle 40.000 do· 
mande sono state esamina' 
te e quest'al'lIlo dovrebbe
ro essere ult·imati soltan· 
to 2500 appartamenti. 

Intorno 'a queste 2500 
nuove abitazioni è sta,to 
m~sso in movimentO' un 
vort·i'coso giro di promes
se. Ad aspettare, setIlza 
troppa pazienza, troviamo 
infatti le 4000 e più fami~ 
glie delhla graduatoria di 
emergenza compresi gli oc· 
cupanti che hanno già ot
tenuto un'assegna,zione da 
una commissione che lo 
scorso anno si era insedia' 
ta in prefettura, k fami
gl,ie del,le case malsane del· 
le zone limitrofe ai nuovi 
insediamenti popolari che 
hanno ricevuto assicura· 
zioni dai ,consigli cùi. zona 
e dai comitati di quartie· 
re (così è avvenuto a Roz· 
:l:ano, alla Trecca e appun· 
to al Ponte Lambro) oltre 
naturalmente ai 40.000 che 
hanno presentato la do' 
manda. 

Da questii situazione ha 
origine anche la lotta de· 

gli occupanti di Pante 
Lambro: 'dopo avere ~ice
vuto ass<ÌCuraziane che le 
nuove case sarebbero sta
te destinate aHe famiglie 
più bisognose del quartoie· 
re, la aspettativa si era 
fatta generale, e le con· 
traddizioni all'interno del
la stessa base del PCI 
esplosive. Un primo grup' 
po di famiglie molto lega
te alla sezione locale del 
partito comunista aveva 
pres<fdiato gli 'anaroni '<Ii 
'ma palazzina appena fini
ta per 18 giorni. 

Alla fdne, anche per evi
tare le conseguenze di una 
furibonda lite in famiglia, 
la giu~'ta aveva deciso di 
fare uno strappo assegnano 
do agli occupanti 20 ap
partamenti. Questa è stata 
la goccia che ha fatto tra
bOccare il vaso. La notte 
del 31 dicembre '26 fami
glie spontaneamente ave
vano occupato, dopo due 
giorni di fittissime discus
siOilli in tutto il quartiere 
c'era stato ,lo sgombero. 

L'altra ·sera la nuova occu
paLlione; di nuovo gli occu
panti dopo lo sgombero 
hanno formato una delega
zione per andare in comu
ne a chiedere conto alla 
giunta delle sue scelte. 

TORINO, 20 - Un coro di direzione che da que
teo di circa mille operai sto si è venuto ad aprire. 
delle fabbriche occupate E' in questa direzione 
della provincia, la Singer, che la nostra organizza· 
la Monoservizio, la Cimat, zione complessivamente e 
la Farit ecc. si sono reca- non a livello dei singoli 
ti in corteo alla Regione. militanti è invitata a « coro 

Nonostante i l<imiti del- rere" con più convinzio' 
la manifestazione così co· ne. Per esemplificare me
me .J'aveva impostata il glio questo concetto basta 
sindacato ancora una volta riporlare quello che in 
gli operai non hal!'1ilo esi· questo momento viene 
tato a mobilitarsi: le don· espresso e rivendicato 
ne in testa e le più com- dalla maggioranza de~li 
batti ve. operai delle fabbriche 
Questa giornata di lotta p iemontesi. 

. segna un passo indietro Prima di tutto una 
rispetto allo sciopero di grossa perdita di credibi
giovedì 15 chc ha segnato, lità del PCI e del sindaca' 
con la partecipazione de- to. Gli ultimi avvenimen
gli operai metalmeccani- ti rispetto alla lotta, e 
ci, un primo momento di cioè la partenza delle let
incontro e di collegamen· tere di licenziamento al
to tra la lotta per l'ov la Singer e aN'Assa, la 
cupazione e la lotta per il decisione della direzione 
contratto. E' in questa di essere intransigente sui 
direzione che gli operai licenziamenti, come alla 
vogliono muoversi; verso Cimat e alla . Monoservi
una direzione opposta in- zio, la crisi di governo e 
vece si muove il sindaca- il vuoto completo di qual
to e la manifestazione di siasi soluzione che non 
oggi ne è una prova; le sia il . solito zuccherino 
fabbriche ocupate da una che appena gustato si 
parte, la Piat e le fabbri- scioglie, hanno dimostrato 
che .metalmeccaniche dall' in modo inequivocabile 
altra: due strade separate. che la strada finora scel-

E' venuto fuori ' ancora ta dal PCI e dal sindaca· 
una volta chiaramente co-. to si è rilevata .sbagliata. 
me non basta la contrap- Ci spieghiamo meglio; 
posizione, anche drastica le proposte fatte finora; 
e netta, tra autonomia e questo riguarda soprat· 
operaia e volontà sinda· tutto la Singer, sul mo
cale per caratterizzare e do di portare avanti e di 
decidere la conduzione gestire la lotta erano sin
della lotta. Questa con' tetizzate in due precise, 
trapposizione deve essere e diverse tra loro, strade 
sostenuta da una struttu' da percorrere. 
ra organizzativa che sap- La prima, sostenuta dal· 
pia porsi come un punto le organizzazioni sindaca· 
di riferimento che raccolga cali e dal PCI puntava 
le esigenze espresse dalla più alla mediazione delila 
base operaia e le espri' lotta che al1.'esaltazione 
ma in una direzione effet. della sua forza, puntava 
ltiva della lotta capace più alla contrattazione 
cioè di ribalta·re l'impO- con la controparte, e cioè 
stazione che di questa va· padroni, governo e DC, 
gliono dare i revisionisti. che all'iniziativa autono-

ma e diretta e alla rottu· 
~' . questo il proble~a ra di ogni compromesso 

prmclpale _ che mdubbla- cOme era richiesto dagli 
me~~~ , att~a~ersa. t4,tte. ~e G;. Qper~i, ,;Ìnl1:ne puntava più 
fabbT~dre .occùpatep'le- sulle istituzioni e le va
montesl e credIamo non rie autorità (regione, mi. 
solo queste; esse scon· nistri, sindacati) come pro. 
tana purt~oppo. !'i~ola. tagonisti della lotta che 
~ent~ e l emargmazlOne 'sugli operai e sulla co
m cUI sono state. costret· struzione di una loro far' 
te dal PCI e dal smdacato za organizzata. 
ma anche, ed è il caso di La seconda, sostenuta 
dirlo, scontano una gros' invece da noi e da una 
sa sottovalutazione da parte di operai, riteneva 
parte della nostra organiz. sostanzialmente che la lat· 
zazione che non ha sapu- ta dura e soprattutto il 
to comprendere e indivi' suo allargamento attra
duare in tempo il ruolo verso un coordinamento 
che queste giocavano e di altre fabbriche pure 
giocano nello scontro di in lotta ed il suo legame 
classe attuale. con la lotta contrattuale 

Si è così arrivati in a partire dalla FIAT fos
questo modo, a constata- se l'unica condizione e l' 
re l'effettivo fallimento unico sbocco possibile su 
della linea del PCI e del cui ottenere risultati con
s.indacato sul problema del' creti. In questa direzio
l'occupazione che sin dar- ne andavano le proposte 
l'inizio noi avevamo preafl- della nazjonalizzazione e 
nunciato, senza però riu- del blocco dei licenzia
scire a riempire il vuoto menti. 

DOPO AVER ACCETTATO LA CASSA INTEGRAZIONE PER 1.140 EDIti 

Roma corteo alla Magliana: ITAL~/DER di ~arant~ - I burocrati .sindacali 
"leviamo le case ~~!!,?nl~O ~~~~~~~~m ~~~!~~nti ~~,,!!~agnl 

, , edi'li dal siderurgico sono blea e di fronte a diver- pagni del PCI~ la verten- Infine tra i disoccupati 

a• d · t· · in cassa integrazione spe· si interventi operai di za Taranto si è risolta ad ai quali spetta muoversi 

I emocrls lanl ' ciale da ieri mattina. Que- condanna alla cassa inte- essere nelle mani del sin- subito contro questo at· 
. sto è il risultato dell'ac' grazione, i sindacalisti in' dacato un ufficio di espul- tacco complessivo e strut·· 

ROMA, 20 - Una pri
~a ,risposta agli .SgOmbe
l'[ di quattro famiglie che 
~cupavano alla Magliana 
~ l appartamenti del mi
lardario Andreuzzi si è 
aVUta questa mattina: una 
~anifestazione proletaria 

percorso le strade del 
qUartiere scandendo slo
~n contro DC e polizia, 
; ~rà oggi, sarà domani 
eV1amo 'le case ai demo
Cristiani ". 
il tPrivano il co~teo i Cd!F 
~ le fabbriche deUa zo-

: la CED, la Romeo Re
~' la Cris·Craft, la Zuc-

et che ha sciopemto al 
~ll1Pleto, 'la Saim, L'ltal
nonSUlt, e altre. La gior
}la di lotta indetta dal 
dlndacato sui problemi 
~LIe fabbriche occupate 
e lotta contro la CI si 

saldata alla lotta del 
qU~rtiere contro le provo
~l?ni del partito -della 
l:azlone, per il diritto al
le c~sa ad un fitto pro
in~ano. Questa unità all' 
eo erno' del quartiere e 
n n gli operai della zo° 
!~' è l'obiettivo della 
lo l'UUura di coordinamen
Ila c~e al consiglio di zo
Po .r!llnisce tutte le forze 
o hh~he di sinist'ra e gli 
t tganlSIni di massa. At
taverso il coordinamen-

to si vuole giungere alla 
for.mulazione di un pro
gramma comune sul risa
namento della Magliana 
che preveda l'applicazio
ne di sanzioni pecuniarie 
ai costruttori e l'affitto 
politico per gli abitanti in 
lotta. Nell'ultima riunione 
è emersa la proposta di 
convocare la circoscrizio-

ne sulla situazione della 
Magliana e di organizzare 
una mobilitazione alla pre
fettura contro i nuovi in· 
terventi polizieschi nel 
quartiere. 

Un nuovo momento di 
lotta è previsto per la 
giornata deI 27, in cui il 
sindacato ha indetto uno 
sciopero metalmeccanieo. 

corda fra governo P,insi- temi presenti se la sono sione degli operai dal si- turale all'occupazione. 
der e sindacati; un risul- dovuta squagliare, mentre derurgieo, un ufficio di Mentre tutto oiò avveni
tato raggiunto dopo mesi la rabbia contro i sinda- collocamento degli operai va al sideruvgico i diri' 
di riunioni e processioni cati era fortissima. Ma nell'area del sot-tosalario genti sindacali stavano al
dei sindacalisti a Roma. poi al momento di passa- e del precariato, il modo trove e poi si è saputo 
L'accordo è più brutto di re all'azione solo alcune perché.la mafia degli ap' perché. Le segreterie FLM 
quanto si .potesse imma- decine di operai sono riu- palti si produca fuori, nel- erano riunite per discu
ginare; 1140 edili escono sciti ad organizzarsi ed l'accaparramento dei mi- tere e alla fine approvare 
dal siderurgico senza che andare a fare blocchi stra- liardi stanziati, il modo l'espulsione dal sindacato 
ancora, come il sindacato dali e ferrov.iari fra gli perché i disoccupati resti· di 5 delegati della 4° In· 
aveva çhiesto, abbiano altiforni e l'acciaieria. no disoccupati. L'avallo ternazionale e di Lotta 
trovato lavoro gli edili in Questi blocchi sono duo più chiaro ad una ristrut· Continua fra cui Giovanni 
cassa integrazione specia- rati alcune ore, ma evi, turazione e quindi dimi' Guarino delegato dell'Icrot 
le del luglio '74. Al sin' dentemente Ila stessa ltal- nuzione complessiva del, dirigente nazionale di Lot
dacato hanno concesso di sider avev'a messo in con- l'occupazione a Taranto. ta Continua. 
poter sbandierare ben to questa risposta ope- Tutto ciò è ormai chiaro Questa gravissima mi, 
1800 post) di lavoro fuori, raia e ha presentato po- agli operai e può tradur· sura viene ,presa a pochi 
i famosi posti della vero chissima produzoione da si in uno scontro più geo giorni dalla manifestazio' 
tenza Taranto tramite un fare. A questo blocco si neralizzato: da11e ditte ne del 15 che ha visto i 
elenco di decine di picco- è presentato il segreta' metalmeccaniche ,innanzi- rivoluzionari e con loro 
li 'Cantieri edili sparsi per rio della CGIL, Di Palma tutto, dove di tale espe- decine e decine di operai 
tutta la provincia. La gior· per dire che l'accordo or- rienza si fa tesoro e dove con i loro striscioni, uno 
nata di ieri ha visto il mai era fatto ed è riuscito ben altra è anche la far' dell'area ghisa e dell'Icrot 
dacali. Solo un volantino a dire testualmente «voi za operaia. (l'Italsider ha con su scritto No alla 
do dell'infamia. In fab- vi dovete scordare di nei suoi piani di cacciare cassa integrazione No ai 
brica non si è visto nes· rientrare al siderurgico ». moltissimi altri lavoratori travasi esterni assunzione 
suno ' dci dirigenti della Comunque gli operai che di cui la maggiorariza me· per tutti all'Italsider, 30 
PLC e dei vertici sin- facevano i blocchi erano talmeccanici); dagli edili ore, 5° squadra e 50 mila li· 
dacalL Solo un colantino troppo pochi e prima del- in cassa integrazione che re. Durante questa mani
fantasma in .pochissime la fine del turno il blocco a partire dal teTI'itorio festazione ai sindacati è 
copie dove l'accordo era è stato tolto. Le ragioni possono diventare punto andata male; prima duo 
definito «una vittoria per sono che questa volta non di riferimento e organiz· rante il corteo quando die
la salvaguardia dell'occu- era come le altre volte zare e portare avanti la tro questi striscioni si 
pazione» e sui cantieri le che si bloccava e poi si parola d'ordine del «rien· era radunata una parte 
liste degli operai in cas- faceva l'accordo. Questa tro per tutti al siderurgi· consistente di operai, l'at
sa integrazione. volta si doveva bloccare co »; dagli operai del si' tacco di alcuni' sindacali· 

Ancora una volta !'in- contro un accordò già sti- derurgico dove la diffusio' sti guidati dal democri
tera responsabilità di pulato. ne delle lotte di reparto sliano Pizzoleo, capo area 
prendere l'iniziativa è ri' Mai, come questa ul- sugli organici ancom non dell'acciaieria, è stato re· 
caduta sulle avanguardie ti ma esperienza, ha chia- ha trovato l'aggancio com- spinto con fermezza dagli 
rivoluzionarie. Alla Coi· rito le cose agli operai pleto con la lotta delle operai; e poi in piazza 

quando salve di fischi 
hanno accompagnato Cice
rone della Cisl edili che 
ha detto «la cassa integra
zione è una vittoria". Di 
nuovo l'attacco dei sin' 
dacalisti è ancora una vol, 
ta resp.into dagli operai. 
E qui dietro ai sindaca
listi, fra i quali c'erano 
quasi soltanto i massimi 
dirigenti della FLM e del
la CGIL e quadri di pro
'vocatori della F.im-Cisl ve
niva avanti la polizia. Pe· 
rò malgrado tutto, gli 
striscioni sono rimasti al 
loro posto. Ancora più im
portante è il dibattito 
enorme creatosi in fabbri
ca su questo episodio; i 
nostri compagni non so
no affatto rimasti isolati 
e sono passati all'oifensi-
va. 

Per questo c'è stata la 
reazione isterica delle se' 
greterie. Tutto questo ha 
ben poca possibilità di 
passare; nei reparti i com
pagni delegati sono cono
sciuti e stimati in tutto · 
il siderurgico, mentre in
vece si sa bene chi sta 
dall'altra parte; ,i peggio
ri mafiosi della FIM Cisl 
ingrassati sulla mafia del
le assunzioni come Pago, 
Lo Perfido e infine Mim
mo D'Adria segretario del
la PIM-CISL 

Staremo a vedere se 
questi figuri riusciranno 
a cacciare i compagni a
vanguardie di tutte le lot
te. 

Gli interessi generali 
delle forze politiche che 
si sono assunte la gestio
ne della lotta, sono stati 
continuamente anteposti 
agli interessi immediati 
e particolari degli operai. 

Soprattutto quante vol
te è stata prospettata e 
mai trovata la soluzione 
Singer? L'ultima è dell'al' 
tro giorno, e consiste in 
un consorzio tra la GE
PI, la Bosco e Cochis e 
la Magie Chef: la Bosco 
e Cochis è disposta a pro
durre congelatori con 600 
operai solo però se inter
viene la GEPI. La Magie 
Chef ha un piano detta
gliato per il rilevamento 
sempre attraverso la GE
PI, a breve termine, di 
u r. a produzione di frigori
fen con 500 operai e a 
lungo termine di una prò
duzione di cucine a inca
stro che assorbirà altre 
500 persone. Da tenere 
presente che ambedue 
Iqueste fabbriche hanno 
operato licenziamenti di 
operai, mentre la Bosco 
e Cochis è ancora attual
mente in CI. Lo stesso di
scanso si può fare per le 
altre fabbriche occupate. 
Come si vede il PCI e il 
sindacato si trovano nel
(i'impossibilità )più Icom' 
pleta di trovare una so
luzione che garantisca in
dividualmente il posto di 
lavoro e· cii quest9 gli ope
rai cominciano a render
sene conto. 

Basta per altro dare uno 
sguardo a tutte le inizia
~ive che sono state prese 
la scorsa settimana quan
do jn risposta aH'invoio del· 
le lettere che apriva la pro
cedura dei Hcenziamenti, 
sembrava che il PCI e il 

. sindacato dovessero «spac' 
care il mondo»: martedì 13, 
manifestazione all'Unione 
Industriali per «andare a 
chiedere ai padroni se ave
vano veramente ~ntenzione 
di lièf!flZiare"», ~ poco senti
ta quanto poco preparata; 
mercoledì 14, in coinciden
za con' l'incontro a Roma 
con Donat Cattin, forma· 
zione di « gruppi propa
ganda" alla stazione, ai 
mercati e davantJi alla 
Fiat per doistribuire i vo
lantini e speakerare, basti 
dire che a Mirafiori sono 
andate due sole macchine 
che «saltavano» da una 
porta all'altra con un di
scorso di pochi minuti, col 
risultato che nessuno de
gli operai Fiat si è accor
to della loro presenza; gioo 
vedì 15 manifestazione al
la Singer con la parteci· 
pazione delle fabbriohe in 
lotta per il contratto, era 
una scadenza che gli ope
ra'i. hanno sempre sentito 
e posto con forza, proprio 
per questo era estrema· 
mente importante e delica· 
ta per tutti. Se ne è reso 
pèrfettamente conto il sin' 
dacato che, si può dire, 
ha 'fa.tto di tutto per non 
farla riuscire. Come par
tecipazione basti pensare 
all'assurdo fatto di Mira-· 
fiori, da dove sono conve
nuti 20 operai in pullman 
e 20 operatori in macchina, 
o dalla Spa Stura, da do· 
ve sono arrivati in una 
quarantina in pullman; 
come gestione dell'assem
blea ricordiamo che i no
stri compagn.i, pur iscritti 
per primi, non sono stati 
fatti entervenire, per la· 
sciare il posto ai delegati 
più fidati, come quello 
deHa Nebiol0 che è arriva· 
to a dire che «non serve 
investire nèlla lotta altri 
lavoratori, ma la regione, 
gli enti Iocalri e le forze 
politiche ". 

In questi giorni nelle le
ghe sindacali si sta svol· 
gendo un acceso dibattito 
e lill aspro scontro col sin· 
dacato sullo sciopero «fe· 
staiolo» di giovedì 15 e sul 
modo di legare la lotta per 
l'occupazione a quella per 
il contratto. 

Lo sciopero di giovedì 
lo ha raggiunto, ed è quel' 
lo di aver inserito di nuovo 
dentro ra piattaforma con
trattuale il problema dell' 
occupazione con tutti gli 
obbiettivi che ha assunto 
in questo momento la lot
ta delle fabbriche occu
pate. 

Le mcdiaziol)i sulle pros· 
sime scadenze e su come 
usare le rimanenti otto 
ore di sciopero per i me· 
talmeccanici: la prima è 
quella di 4 ore di sciopero 
con cortei duri insieme al
le fabbriche occupate, la 
seconda è quella di scio· 
peri interni ai quali par' 
teCÌlpino anche le fabbri
che occupate, la terza è 
quella di 8 ore di sciopero 
con una grande manifesta
zione cen trale. 
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--- ME~ -Sciopero del • In due ·caserm.e a Novara ' • rancIo 
70 

I · soldati • 
SI 

sulla • crisI di • 
fanno consultare, 
governo - Questi • 

I 

con · la lotta, 
loro obbiettivi 

-

Li'berazione dei soldati arrestati, via tutti i Maletti dalle Forze Armate, il regolamento ·Forl.ani non deve 
passare, no ad ogni . governo democristiano • 

INCONTRO CON I GRANATIER'I DI SAROEGNA 

Ma letti non è un "inciden~e", è 
logica del,la ristrutturazione 

la 

. Nella lotta contro la ristrutturazione si gioca lo scontro 
decisivo fra gerarchie e movimento dei soldati -Prepa
rare la seconda assemblea nazionale nella più stretta 
unità con gl'i (] ,.;erar e gli studenti 

Riportiamo parte -di una discussio
ne dei 'Granatieri di Sardegna della 
caserma Gandin di Roma sui temi rge
neral'i su cui oggi si misura il movi
mento dei soldati e sull'articolazione 
detla 'parola d'ordine .. fuori tutti i 
Maletti dalle forze armate ". 

Per primo interviene un soldato del 
primo contingente 1975: 

"Nella nostra divisione la ristrut
turazione ha conosciuto l'anno scor
so una accelerazione senza preceden
ti. E questo è diventato il terreno rea
le di scontro all'interno delle caser
me· Ristrutturazione pef" noi ha voluto 
dire fin da subito due cose: peggio
ramento delle condizionj di vita, a tut
ti i livelli, e impiego diretto in servi
zio di ordine pubblico. 

le conseguenze sono state da un 
lato una i'ntensifi·cazione della discus
sione politica e· una crescita del mo
vimento, a partire dagli obiettivi ma
terial'i che nascevano col prooed-e·r.e 
della riistrutturazione, e dall'altro la 
necessità di adeguare il lavuro . di 
massa alla nuova situazione con tutte 
le difficoltà che ci metteva fra i pie
di. Histrutturazione ha infatti signifi
cato da sublito un aumento spavento
so dei servizi, senza che molte vol
te venisse rispettato il turno di ripo
so fra uno e l'altro, e questo ha avu
to un riflesso diretto nel fatto che ii 
soldati fra loro si vedevano sempre 
meno ed erano sempre più dispersi. 
Ma da gennaio dell'anno scorso a 
oggi possiamo affermare che la poli
tica è diventata di casa in caserma, 
che tutto questo (soprattutto dopo l' 
inizio del servizio a -Fiumicino e all' 
Italcable) ha fatto fare un enorme 
salto di qualità nella capacità dei sol
dati di collegare I·e proprie esigenze 
e i propri bisogni al discorso pòlitico 
generale, allo scontro di potere con 
le ' gerarchie. Un ruolo di primo piano 
in questa <:rescita ha avuto l'a'ssem
blea nazionale e come ci siamo arri
vati attraverso un capillare lavoro di 
discussione e di preparaz·ione. In que
sta fase, di cri's·i di governo, -è neces
sario che il movimento faocia sentire 
la sua voce su c'ome deve essere il 
prossimo e che cosa vuole da lui. 
In questo senso la .scadenza del 23, 
la manifestazione di -Roma a piazzale 
Clodio, la volontà di mettere il naso 
direttamente nelle «stanze dei bot
toni ", deve vedere, il moVimento de'i 
soldati saldarsi con le proprie parole 
d'ordine e la propria analisi a tutto 
il movimento proletario {come abbia
mo saputo fare il 4 dicembre) ". 

.. A questo proposito - ha detto 
uno del 2° contingente - la parola 
d'ordine della sospenS'icne dii Malet" 
ti dall'incarico, del'la .cacciata di tuttr 
i Maletti dalle forze armate, si inseri
sce di'rettamente all'interno del pro
gramma che i proletari porteranno 
in piazza il 23. Noi non abbiamo de
nunciato Maletti come un fascista 
qualunque, uno in più da aggiungere 
alla lista degli ufficiali reazionari già 
denunciati nel nostro bollettino « Gra
natieri per la democrazia n. Abbiamo 
voluto sottolineare, e lo facciamo in 
questi giorni in tutti i contatti con 
gli operai e ' gli studenti, nei 'Volanti~ 
naggi, nelle assemblee, ec·c., che 
«questo fascista» era stato messo 
a comandare la piazza militare di Ro
ma, e che questo non è un caso 
ma un diretto riflesso del disegno 
strategico che sta ~ietro alla ristruttu
razione· 

Questo obiettivo è diventato un 
obiettivo di massa e ha contribuito 
a fare chiarezza all'interno . Tuttli i 
saldati leggono a1ssieme i giornali , 
vogliono. es-sere informati su tutta ,la 
storia , vogliono essere i protagonisti 
dell'inchiesta contro M a l,etti e ' i suoi 
« golpe " , anche se ufficialmente ver-

rà archiviata come tutte le altre. E' 
un patrimonio immenso che non è 
destinato a rimanere un fatto episo
dico ". 

Un soldato che ha fatto ormai 3 
campi ha detto: «Voglio aggiungel'le 
una cosa sulla l''istrutturazione. E c'ioè 
il suo aspetto più propriamente ad
destrativo. -Le esercitazioni sono 'anda
te sempre .più configurandosi come 
esercitazion:i antiguerrigl ia . 

Sempre p'iù spesso s'i fanno delle 
pattugllie, che altro non sono se non 
rastre'llamenti e messa sotto control
lo con mezzi blindati e armati di tutto 
punto, di interi paesi e centri abitatti. 
A questo esel"Cito così ri'strutturato 
mettono a capo dei golpisti. Su que
ste cose dobbiamQ con1Jinuare a fare 
chiarezza ,tra noi e fra gH operai, 
portando tutto il nostro patrimonio 
nella loro lotta e nella loro volontà di , 
farla finita per sempre col regime 
DC ". 

Partendo dall'esperienza di 1 anno 
di servizio miliitare e 1 anno di espe
rienza d'i movimento dei soldati, un 
compagno ha aggiunto: '" ·Ic, credo 
che la giornata di 'lotta e 'Ia parola 
d'ordine via il governo 'Moro sia stato, 
.attraverso l'a battaglia al regolamen
to Forlani, e l'aggancio alle condii zio-

. ni materiali così come hanno detto 
prima i compagni, il primo momen
to per la maggioranza dei so'ldati in 
cui sì sono occupati di «poNtica". 
Di quella polill'ioa oCioè che ficca il 
naso in casa Dc, che non gli lascia 
più lavare i panni sporchi 'in casa. E' 
diventato un modo di fare pol!itica non 
più di 'ristrette avanguardie. ma 'della 
massa de'i soldati. Anche se an'cora 
non è riuscito a esprimersi compiuta
mente. La crisi di governo, il fatto che 
nessuno parli più del regolamento di 
disciplina, ,come se non fosse un ter
re no pregiudizi aie di intesa per qual
siasi nuova formula governativa (e 
uno di quei terreni su cui più netta 
è la volontà di buttare fuori la Dc), 
diventa l'oçcasione migliore per riap
propriarci interamente di questa bat
taglia. Di pesare concretamente su
gli « equilibri governativi ». Il 23 ci 
sarà anche questo in piazza, assieme 
alla rabbia per gli arresti e le denun
ce, alla consapevolezza che la repres
sione si batte portando avanti il no
stro programma. Centrale diventa 
quindi la parola d'ordine di farla fi
nita con ogni governo democristiano, 
perché si vada a un governo di sini
stra ». 

a Dopo loa nostra giornata - ha ag
giunto il primo intervenuto - di lot
ta c'è stato un tentativo farses-co da 
parte del governo di ignorare. Ma Ici 
stesso comunicato dt iForlani era la 
dimostrazione di come questa gior
nata avesse colpito a fondo non solo 
lui, ma 'tutto il governo. Guella forza 
e quella iniZ'iativa è possibile ripor
tarle in campo oggi ». 

Alla conclusione del dibattito, un 
sol'dçtto arrivato a settembre ha detto : 
«Voglio dire che in questo periodo 
di intensificazione della ri'strutturazio
ne e di sposta menti ai verti-ci dene 
gerarchi'e, diventa urgente ·Ia convo
cazione di una seconda assemblea 
nazionale che tratti specificamente 
di questi tem i. 
Perché, voglio ribadire, che sulla 
ris.trutturazione si va allo scontro de
cisivo e che su questo tema è possi
bile coinvolgere la maggioranza dei 
soldati. 

L'a'ssemblea naz:iona le sarebbe an
che un momento importantissimo -di 

. cresc ita ,int.erna e di estens'ione del 
nostro programma perché noi , mo
vimento organizzato, su come deve 
essere l'-esercito e ,chi deve coman
dare abb'iamo molte cos·e da dire » . 

DOPO IL 15 GENNAIO 

Continua la lotta dei 
sottufficia I i 

Il 15 gennaio i sottouf
ficiali delle tre Venezie 
sono scesi in lotta in qua
si tutte le basi della re
gione, raccogliendo l'indi
cazione del coordinamen
to Lombardia-Piemonte 
per una giornata di lot
ta contro la repress ione 
e per la dèmocratizzazio· 
ne delle forze armate. 
Nelle basi di Istrana, Tre
viso, Monte Venda, Pado
va, Lame di Concordia, 
Chioggia, Zelo, Bassano 
del Grappa, Vittorio Ve' 
neto, Udine, Vicenza la 
astensione dalla mensa è 
riuscita a l 90 per cento 
e ha voluto esse re una pre' 
cisa risposta a lla stretta 
repressiva che le gerar
chie militari tentano di 

attuare in tutta Italia do' 
po la giornata di lotta del 
4 dicembre. 

In particolare i sottuf
ficiali si sono mobilitati 
contro il rifiuto di raffer
ma a un sottoufficiale de· 
mocratico di Treviso e a 
due di Ghedi contro i tra· 
sferimenti da Linate di 
Gioia e Mauri e contro 
l'arresto a Novara degli 
11 soldati democratici. Nel 
le basi di Istrana e Mon· 
te Venda dal J2 gennaio 
viene inoltre effettuato lo 
sciopero bianco. 

Ma l'aspetto più inte' 
ressante che emerge dalle 
lotte del movimento dei 
sottoufficiali delle tre Ve' 
nezie in questa fase è il 
superamento di una logi. 

" Gli operai. 
" Maletti " • contro I 

Ques ta mozione è stata presenta1a <la alcuni 
delegati di fabbriche metalmeccaniche all 'attivo 
dei ,delegati metalmeccanici di Napoli e accettata 
dalla presidenza dell'assemblea (per -la FLM era 
presente il compagno Morese) e approvarta all'una· 
nimità. 

Il 24 dicembre la procura militare di Torino 
ha spiccato 31 denunce contro altrettanti soldati 
delle casenne di Novara colpevoli di aver lottato 
per la democratizzazione delle FF.AA. Immediata· 
mente dopo la caduta del governo Moro le gerar· 
chie militari e della NATO hanno trasformato 11 
delie 31 denunce in arresti cercando di trarre pro
fitto dalla crisi di governo per intensificare i loro 
progetti reazionari, per colpire con la più spieta· 
ta rappresaglia il movimento democratico dei sol· 
dati e dei sottufficiali, che della ristrutturazione 
antipopolare e guerrafondaia delle FF.AA. è il pri· 
mo e principale ostacolo ed oppositore. 

Facciamo appello al delegati, alle forze sinda· 
cali, al partiti democratici qui presenti 'Perché si 
impegnino a costruire nelle fabbriche, nelle scuole 
nella società un vasto fronte di solidarietà con i 
soldati colpiti dalla repressione e con il movi
mento democratico dei soldati e dei sottufficiali 
per imporre l'immedlata scarcerapone degli 11 
soldati rinchiusi nel carcere militare di Peschiera, 
mentre i generali reazionari e golpisti come Malet 
ti hanno visto premiata dal governo Moro la loro 
complicità nella strategia della tensione e della 
strage con posti di responsabilità decisivi come 
li comando della piazza di Roma. 

Vogliamo la immediata liberazione di tuÙi i 
rntlitari democratici arrestati e l'espulsione dalle 
forze armate i taliane di tutti i generali Maletti. 

ca d ifensiva di risposta 
alla repressione che ri
schiava di paralizzare l' 
iniziativa politica del mo' 
vimento stesso. Oggi do· 
po una prima conquista 
di aumento di 40 mila 
lire, salutate come una 
vittoria del movimento 
delle tre Venezie, il coor
dinamento dei sàttoufficia· 
li democratici articola la 
lotta su una serie di o
biettivi capaci di ' coagu· 
lare attorno al movimen· 
to stesso la grande mag
gioranza dei sottoufficia' 
li in tutte le basi e di 
far schierare al suo fianco 
consigli di fabbrica , con' 
sigli di zona, organismi 
studenteschi e organizza· 
zioni sindacali. Questi 
obiettivi 'si riconducono 
sostanzialmente alle con· 
quiste di un contratto di 
lavoro, alla sicurezza del 
posto -di la'Voro, alla lot
t a contro la nocività e 
il rischio e alle conquiste 
delle 150 ore necessarie 
a molti giovani sottou.f
fidali arruolati da poco. 
Sulla base di questi 
obiettivi la tendenza è 
quella di articolare piat
taforme e apri·re vertenze 
base per base, reparto per 
reparto, gruOT)() omogeneo 
per gruppo omogeneo, 
unendo agli obiettivi spe· 
cifici temi ·di carattere 
più generale come !'in· 
troduzione della stampa 
democratica nei circoli in 
sost~tuzione dei .fogli fa
scisti introdotti dalle geo 
rarchie, e come l'elezio· 
ne d i organismi rappre' 
sentativi di sottoufficiali 
nelle basi dove ancora 
non è avvenuta. , 

Giovedì 21 comizio a Pie· 
tralata indetto dai soldati 
democratici del r Reggi' 
mento Granatieri di Sarde
gna per la sospensione del 
generale Maletti a seguito 
della sua incrlminazione 
nell'ambito dell'inchiesta 
sulla strage di piazza Fon· 
tana, per la liberazione dei 
soldati di Novara, per il 
diritto di organizzazione 
democratica; nelle caser· 
me e contro il regolamento 
Forlani. 

SOLDATI ,'E GOVE·RNI 
Isra 

Liberazione dei soldati arrestati e nunce vengono scongelati nel tenta- prer 
ritiro delle denunce, epurazione dei tivo di utilizzare un momento in Cui nel 
fascisti ·dalle Forze armate, il regola- nessuno dovrebbe pagare il prezzo ~: 
mento Forlani non deve passare, no politico di questa nuova iniziativa raDI 

ad ogni governo democristiano. reazionaria. falSl 

Que-ste sOno le parole d'ordine su Le parole d'ordine e /'iniziativa dei Di 
cui i soldati della Centauro chiamano soldati della Centauro mostrano che apI" 

iIIaI 
alla mobilitazione contro gli Il 'arre- anche lì il movime'nto ha scelto la 
sti e le 20 denunce messe in atto strada dell'oHensiva. Alla risposta imo BI 
nella Divisione. mediata all'interno di alcune caserme non 

Queste parole d'ordine e /'iniziativa si accompagna il lavoro per arrivare 15tr1 

che -attorno ad esse stanno svilup- a costruire una iniziativa di. lotta in le I, 
pando i soldati dentrO e fuorj delle . tutta la Centauro, di chiamare al/a na 
caserme sono la prova tangibile che, · mobillta.zione il movimento che è ;oro 
ancora una volta, Forlani e le gerar- sceso in campo il 4 dicembre. ~t~ 
chie militari hanno fatto male i loro . La posta in gioco non è solo la no 
conti. , liberazione dei soldati arrestati, è ne. ai, e 

C'è una caratteristica comune' alfa cessario rimuovere alla radice le cau. rum 
mobilitazione dei soldati della «Se- se di questi arresti: i governi demo. ~a ~ 
renissima,. dopo l'arresto deglj Il cristiani e i generali Maletti che ve· limi 
la.gunari a dicembre- e /:iniziativa ç1ei dono nel movimento dei soldati un stra 
proletari in divisa deHa Centauro: la ostacolo alla ristrutturazione e alle .:ora 

è in capacità di non assumere un atteggia- loro trame reazionarie, il regolamen· ~de. 
rilento difensivo nemmeno di fronte to di d.isciplina che vuole dare ma· iista 
agli attacchi più duri della repressio- no libera alla repressione nelle ca· - r 
ne, spostando in avanti lo scontro, serme. sera 
sviluppando una iniziativa che per i Questo dicono i soldati della Ceno !~i 
suoi contenuti è capacé di raccoglie- tauro e aggiungono che « il problema lO , 

re attorno a s~ altri settori del pro- delle Forze armate deve essere una JTes 
letariato che riconoscono in questi componente pregiudiziale sulla fidu. :~e 

d I I . d t I . I nOli, contenuti aspetti e oro program- cla a un even ua e governo ", nvo· :nen 
ma. . gendosi esplicitamente al PCI e al )rot 

E' il risultato perseguito cosciente- PSI che, fatti i loro convegni, su que· ~ia 
mente il 4 dicembre, è uno degli in- sto ora tacciono. re i: 
segnamenti . più ricchi che da quelle I ia.gunarJ avevano nel governo Mo· ~Ol 
giornate traggono i soldati. ro la loro controparte, i soldati della !O li 

Così i lagunari, do.po gli arresti, Centauro vedono la loro controparte se G 

non s.i accontentano di rivendicare la nel governo che seguirà a questo, va- ~rm 
liberazione dei loro compagni, di gliono così mettere il naso in questa ~n~ 
chiama,re alla lotta su questo. E' aper- crisi, cercare anche con la loro lotta jell~ 
to lo scontro per buttare giù il go- di condjzionarne l'esito, per aggiun· iO p 
verno Moro e i lagunari rovesciano la gere -il loro no ad ogni governo de· ne c 
iniziativa delle gerarchie portando il mocristiano, ad ogni governo che usi ni, 
peso della loro lotta in questoscon- gli omicidi bianchi e la repressione ~ 
tro, vanno fra gli operai, fra gli stu- per decimare i soldati e stroncarne il.' 
denti, fra 7 proletari dei paesi, indica- movimento, ad ogni govBrno che dia i 
no nella lotta per: la cacciata di For- il proprio sostegno al/a ristrutturazi!} 
lani, per la caduta del governo Moro ne delle FA e a tutti i generali Ma
l'unica strada per battere anche' la letti che, metteJldosi alla testa di 

repressione dentro le caserme. questa ristrutturazione, preparano la ~_ .. '.: .• ~' ..• 
Quella che il governo e le gerar- risposta reazionaria della borghesia, .. ~ 

chie non avevano ancora capito il· 4, ad ogni governo che persista nel ne-
lo capiscono alla fine di dicembre: gare ai soldati il diritto all'organizza· 
non hanno più mano libera nella re- zione democratica dentro le caserme. 
pressione, la risposta dei soldati si . il diritto a collegarsi stabilmente con 
allarga. incide sugli equilibri politici, le organizzazioni dei lavoratori. 
costringe il PCI e il PSI a schierarsi Questo è il modo con cui i soldati 
- anche se solo localmentt; - a ri- della 'Centauro rispondono alla re
durre su questo terreno il loro ap- pressione, chiamando, sulle loro pII
poggio al governo Moro. role d'oMine, alla mobilitazione i sol· 

'.Iagunari vengono liberatj e si fer- dati e i proletari, con la forza che gli Con 
mano gli arresti e le denunce alla deriva dalla lotta che stanno condu· 
Centauro, datate 24 dicembre. Con cendo e che li ha visti ancora ieri 
la stessa logica, a rovescio, aperta la attuare uno sciopero del rancio in 
crisi di governo, gli arresti e le de- due caserme di Novara. 

CARCERE MILITARE DI PESCHIERA 

·L·attera da 
una galera di Forlani 

La 
~zil 

I soldati di Nov~ra ne fanno decine di copie e la leggo- lSte 

no nelle camerate 
Questa che segue è ' una 

lettera arrivata a Nov~ 
da Peschiera. E' una let· 
tera bella, piena di cose 
giuste, di volontà di lotta. 
La pubblichiamo tutta 
tranne brevi dettagli per 
impedire l'identificazione 
di chi, fra gli undici arre
stati, l'ha scritta. I motivi 
di questa misura sono ov
vi conoscendo I metodi de
gU aguzzini del carcere di 
Peschiera. 

CiaD, scusa se sorivo so
lo a te mentre vorrei scri
vere a tutti i compagni 
perciò salutameli uno a 
uno. Ho ricevuto il vostro 
telegramma e :mi ha riem· 
pito di gioia. II primo gior
no l'ho passato nelle se
grete del -carcere, in iso
lamento. Adesso invece mi 
hanno traspO'rtato in una 
camerata opportunamente 
sgombrata. Così ho trova' 
to altri 4 compagni che 
sono qui da più di un 
mese. Non hanno perso la 
loro aggres-sività, dI che, 

-date le circostanze è mol-
. to bello. 

La meccanica dell'arre
sto è stata decisamente 
grottesca. Appena entrato 
dal colonnello tutto si è 
subito chiarito, data la 

presenza di ca-rabinieri in 
borghese. Era impacciatis· 
simo e alla fune, stringen
domi la mano, mi ha au
gurato «buona fortuna». 
Al che io gli ho risposto 
che date -le condizioni pre
senti e future, ne aveVa più 
bisogno lui di me. .. 

Squallidissima la figura 
del capita:no Pavanetto, 
che non ha mai avuto il 
coraggio di guardarmi in 
faccia. 

All 'uscita non c'era nes' 
suno. Ho disperàtamente 
cercato con gli occhi un ' 
compagno. Ho visto solo 
uno che stava s.pazzando 
e gli ho grida to «,Pesc'bie
ra ». ·Poi mi hanno portato 
via e ·messo su una Giulia. 
Al-la stazione dei Carabi
nieri hanno tralasciato 
ogni gentilezza. Mi hanno 
perquisito fino a'l buco del 
culo. Ho incontrato altri 
<Iue compagni e assieme a 
.loro II1'Ì. hanno· scortato 
con 20 carabinieri e due 
gazzetle a Peschiera. E' sta
to simpaticissimo quando 
mi hanno strappato le 
stellette. Purtroppo a No
vara non tornerò più. E' 
questo che mi angoscia di 
più. 'Non rivedere più i 
compagni di lavoro e di 

lotta. Erano le cose che 
contavano di più per me. 
Ho saputo che j.J mio arre
sto non era che 'Uno di un' 
dici. Spero che questo IJ?o' 
biliti finalmente il partl~~ 
e i sindacaoti. PutrappO 
mi·a ,incazzatura in fed~~i 
mone e con i sindacal1S 

era giusta, quando dicevo (rti 
che se continuavano a !10~ ,> 

risJX<ttare le scadenze, c. )ag 
av,rebbero inculato perch: lpp 
risultavamo politicament ~i 
scoperti. 

Spero che le cose v~d~ 
no avanti ·sempre megliO e 
che rnusciate a smuover 
le organizzazioni est~rn~ 
Spero anche. che si filetti' 
a spezzare Il co!;p? .u o 
dali e che i fascistl. Sl~r 
chiaramente indicatI. t'he 
essere diV!Ìsi da quell1 c be 
non ·10 -sono. Bisogna c o
chi . dice di essere de~al 
oratIco venga m ess,? ne : c( 
movimen to in condizIO 'l 

. di <Iimostrarlo. Mentre ~ Jlt~ 
reazionario deve e'SsetO ~ 
chiaramente indiv1iàua ' 
La loro unità, che gii!-~: .~ 
baUa, deve essere sp ora Ip 
ta una volta per tutte..o J 
ti saluto e ti abbracOl t l 

assieme a tutti quelli ~ 
magari non rivedrò pl ' 
Saluti comunisti. 
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Nonostante gli accordi verbali infuria la guerra in tutto il Libano 

sraele, pronto a intervenire 
i dichiara per la spartizione 

Ma la Siria non avrebbe nulla da guadagnare accettando la « proposta» israeliana - Pericolo di guerra per tutto 
il Mediterraneo - A Roma occupata dagli studenti arabi la sede della Lega 

La battaglia in tutto il Libano prosegue, mentre 
Israele minaccia direttamente iI proprio intervento 
prendendo a pretesto l'ingresso di truppe «siriane» 
nel paese. Lo stesso st~to maggiore libanese ba smentito 
la notizia. Per preparare il terreno all'avvenimento -
che avrebbe gravi conseguenze in tutto il Mediter
raneo - le agenzie di stampa occidentali diffondono 
false notizie di appelli dei capi religiosi musulma
Di alla « guerra santa ». In realtà gli unici' a fare 
appelli in questo senso sono stati, nelle scorse setti
mane, i capi della Falange. 

BEIRUT, 20 - La situa
rione in Li:bano permane 
estremamente tesa. Duran

la notte e questa matti-
si sono susseguiti i 

menti sia a Bei
li quaTtiere nord 

a (-in cui vivo-
circa 15.000 musulma

estremamente poveri) è 
ridotto ad un am
di rovine, 'S'ia in tut

~o il resto del paese. Le 
funissioni del primo mini

Karame non sono ano 
state accettate, e non 

ile che il pre-
UU'"l<O"'" Frangiè in· 

siano ri tira te 
pomeriggio e nella 
di ieri infatti Kara

Je si era incont·rato con 
iari esponenti del gover-

e dei movimenti pro- . 
isti e musulmani, ·il 
sarebbe in contraddio 

classe progressisti ed i pa
lestinesi. Ma a queSto pun
to UIJJa spaccaturà jn seno 
all'esercito avrebbe conse" 
guenze disastrose per le 
istituzioni, ·già ~i per sé 
ormai poco crèdibiH, e 
comporterebbe la · definiti
va presa di posi2lione di 
tutti quei settori che anco
ra si credono solamente 
vittime di un fenomeno 
0he non li riguarda, inve
ce che protagonisti in pri
ma . persona ; si avrebbe 
quindi un allargamento 
del conflitto civile che spaz
zerebbe via totalmente 
quel poco di autorità che 
ancora rimane in mano a1-
le 'istituzioni di governo, ci· 
vili - è fin troppo ew
dente quindi çhe - Karrame 
tenti fino ·in fondo di por
re un riparo alla catastro
fe. 

no. Ciò infatti soo-ebbe un 
aborto di soluzione che non 
potrebbe che coS>tituire un 
pericolo futuro per 'la pace 
in Medio Oriente, un foco
laio di contrasti ,futuri, la 
realizzarione delle tesi di 

to, va- nrrr'An 'tp 

Da parte sua il. ministro 
dell'interno Chamun, tut
tora assediato a Saadyate 
dalle forze progressÌ'S'te, 
lancia del<iranti accuse di 
un in~er\(ento d~i .,siriani, ,i 
quali - come aveva affer
mato recentemente anche 
una radio dei fascisti ma
roniti - sarebbero entra
ti nel paese con un eserci
to tra i 5 mila e gli 8 mila 
uom'ini. 

provocare l'intervento di 
Israele. SimHmente è stata 
smentita ier-i da paTte del 
gren Mufti del Libano, lo 
sceicco Hassan Khaled, la 
voce secondo la quale sa
rebbe in corso una guerra 
di religioni. La notizia, 
anch'essa tendente a orea
re degli elementi di con
fusione nell'opinione pub
blica internazionale, che fa-

cidentali, che riferivano 
improbabili appelli dei 
muezin alla guerra santa, 
dall'alto dei 'loro minaretrl. 
ChiaTamente non si tratta 
di guerra santa, ma dei 
« santi -interessi» del capi
tale internazionale contro 
la lotta di liberazione del 
popolo palestIinese e la mo
biIitazione e la mililanza 
delle masse popolari liba
nesi. Ciò è tanto più chia
ro se si analizza il conte
nuto di un appello rivolto 
al l'0t-LV_ e rim~o diretta; 

mente nelle mani di Salim 
Ahmed Satim, presidente 
del Consiglio ili Sicurezza 
delle nazioni unite, da paT
te del'l'Unione Culturale Li
banese Mondiale. Questa 
accusa i palestinesi e le 
forze progressiste di mi
nacciare la d'istruzione e lo 
smembramento del L<iba
no; « gli elementi di distru
zione della sinistra» secon
do l'UCLM, sono i palesti
nesi, che « hanno tradito 
la fiducia e l'ospitalità H
banese, t.l'asformando il 
paese' in un caTIlpo di ba>t
taglia» - è fin troppo 
chiaro che il livore fasci
sta di questa associaz,ione 
pseudoculturale appoggia 
la tesi razzista israeliana 
di lotta a morte 'contro il 
pOpo'lo palestinese e di ri
fiuto di qurulsiasi tra;ttati
va. 

. coloro che vanno ora espri- . 
mendo la loro disapprova
zione per la « guerra di re
ligione ,), la quale non esi
ste a1tro che nel'le loro spe
l'afIlZe di vedere in essa la 
morte e il soffocamento 
della lotta di classe in Li
bano ed in tutto il bacino 
del Mediterraneo. La Siria 
non può avere nulla da 
guadagnare accettando la 
provocazione 5-ionista e 
scendendo ad uno scontro 
su di un campo ed in un 
momento che sarebbero 
sfavorevoli, perché artifi
ciosamente creati da Israe
le e dai suoi generali. 

questa 
o lotta 1"II'p<PT'"i1~" vori!l-ebbero una poHtica 

interventista da parte del'lo 
stato sionista era stata ri
presa anche da giOJiIi\aJi oc-

aggiun· 
no de-

che usi 

urazio
li MB

~sta di 
ano la 

'ghesia, 
nel ne
ganizza· 
1serme, 
te con 

Fonti ufficiali militari 
hanno smenti-to., queste.. vo
ci, -chiaramerrte. tendenti a 

oro pI
e i 50/· 
che gli 
condu. l\,OrrlDa,ani una postazione fascista 

.Israele ,infatti seguita a 
cerca're uno sbocco beLli
co alle proprie contraddi
zioni interne, e minaccia 
la Siria di ~ntervento se 
essa dovesse penetrare in 
Libano, dichiarando nello 
stesso tempo di non oppor
~ al fatto che i l paese ven
ga spartito - è una pro
vocazione nei confronti del
la Siria, che ha ripetuto da 
tempo che non tollerereb
be una spartizione del Liba-

Ha ieri 
cio m I----------------------------------·--~------------------------------------------------------~--------______ o 
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socialdemocratici 
. 

europei riuniti • In Danimarca 

Come "evitare" il comunismo? 
più contrastato l'opportunismo socialista di fronte al'l'intensificarsi della crisi e della 
classe 

riunione dell'« Inter
socialista" ha 
to e domenica, 

..... ·'l""<.,U"e di 17 par
e socialdemo

di 16 paesi europei 
l'Italia c'erano il PSI 

. PSDI), che a Helsin-
presso Copenaghen 

discutere con la 
e finale di Kis

, in visita-lampo, al· 
dei maggiori proble

~el/'aHuale fase politi
tnternazionale~ dell'Eu

della crisi, dei rap-
con il «terzo mon
della situazione in 

e Portogallo, dei 
fra partiti socia
socialdemocratici 

comunisti re-

riunione è venu
a cadere in un momen
non facile, se l'I nterna

socialdemocratica 
davvero di poter 

una linea comune: 
novembre portoghese 

to vedere bene a 
di « socialismo 

ico" conduce la li
di Soares, se applica· 

cOn coerenza; l'apertura 
tlna massiccia fase di 

Operaie in Spagna 
gius tizia dei 

di i·nserimento 
ed indolore della 

democrati
sistema poslrfran· 
preoccupa fin da 

anche il 
(<< partito socialista 

spagnolo ", fratel· 
latte del PSP di Soa· 

res, nutrito dalla stessa 
socialdemocrazia tedesca); 
la caduta del governo Mo
ro in Italia apre una fase 
di scontro . di classe sem
pre meno mediabile, in cui 
fra l'altro i socialisti si 
trovano fin d'ora travolti 
dalla loro stessa iniziativa; 
la crisi economica accen· 
tua il divario fra un'c< Ev
ropa forte" :- governata 
in massima parte da par
titi socialdemocratici 
che cerca di rilanciare con 
decisione i meccanismi di 
accumulazione capitalisti
ca allraverso l'intensifica
zione palese del/o sfrutta
mento, ed un'Europa in 
cui la forza operaia e la 
relativa debolezza del/'eco
nomia padronale rendono 
la crisi assai più peri.colo
sa per la stabiJità dei pa
droni. Ed infine anche tutti 
i bei discorsi sul «terzo 
mondo ", il progresso, gli 
aiuti fra paesi ricchi e po
veri - discorsi che al con
gresso della socialdemocra
zia tedesca a Mannheim, 
pochi mesi fa, dovevano 
avviare la costruzione di 
un grande raccordo inter
nazionale fra forze mode
rate e cautamente filo-im
perialiste nel «terzo mon
do" e l'lnternazionale so
cialista - di fronte alla 
guerra di liberazione che 
si combatte in Angola per
dono di genericità e co
stringono a schierarsi. 

E' così che a H elsingoer 
è sfumata subito la possi
bilità di mistificare le di-

vergenze esistenti in un pa
tetico slancio europeistico, 
in cui i partiti socialisti 
fossero l'anima della co
struzione di un'Europa uni
ta e delle sue istituzioni 
rappresentative, con tanto 
di programma comune ed 
elezioni a suffragio univer
sale. Anche i discorsi sul-

la c< via d'uscita socialista 
dalla crisi" (su cui De 
Martino ha profuso nobili 
quanto utopistiche parole) 
si sono rapidamente dile
guati di fronte ai conti 
della massaia-padrona, pre
sentati con decisione da 
Schmidt e da Wilson. 

Rispetto al «terzo mon· 
do» l'ex cancelliere tede-

sco, Wi1ly Brandt, ha esi
bito il suo ricco carniere 
di viaggi, relazioni interna
zionali allacciate, progetti 
di un «ufficio di contat
to", aiuti elargiti alle for
ze socialdemocratiche e 
moderate nel mondo, im
pegnate a contrastare la 
avanzata del comunismo: 
ma messi alle strette, i 
partiti riuniti in Danimar
ca non hanno espresso al
cuna linea comune; sul
l'Angola pare (ma non cer
to dalle cronache del-
1'« Avanti ») che i sociali: 
sti italiani e svedesi abbia
no espresso le posizioni 
più favorevoli al MPLA, 
senza trarne però alcuna 
conseguenl.a, p. es., sul pia
no del riconoscimento di
plomatico. 

L'Internazionale socialde
mocratica intende, comun
que, proseguire nei suoi 
sforzi per disseminare suoi 
agenti nel «Terl.o 'mondo »: 
a questo scopo è stata pre
vista per l'anno prossimo 
una grande conferenza a 
Caracas. 

Così la discussione si è 
incentrata sul problema 
dei rapporti con i partiti 
comunisti, ed - indiretta
mente - con la lotta di 
classe. Mentre lè pallide 
creature della socialdemo
crazia tedesca, i partiti di 
Soares e di Felipe Gonza
les (PSOE), cercavano di 
destreggiarsi fra gli ordi
ni ricevuti dal committen
te e la realtà di classe nei 
loro paesi, i socialisti f/"an-

cesi ed italiani - questi 
ultimi palesemente sotto 
accusa per aver fatto ca
dere M oro, ed i loro col
leghi francesi sospettati di 
portare acqua al mulino di 
Marchais - -si sono so
stanzialmente giustificati 
con considerazioni tattiche, 
affermando che la chiusu· 
ra ai comunisti taglierebbe 
fuori i socialisti dal gioo 
co politico, mentre la col· 
laborazione, certo con tut· 
te le cautele del caso, con 
i PC aiuterebbe questi ul· 
timi ad avanzare sulla stra· 
da dell'autonomia da Mo
sca e dell'elaborazione di 
una « via comunista diver· 
sa» da quella leninista 
classica: De Martino ha, 
giustamente, vantato il ca
so del PCI italiano come 
esempio di rieducazione 
già assai ben riuscita. 

L'impossibilità di arriva
re alla definizione di una 
linea omogenea e vinco
lante è stata riconosciuta 
anche dai guardiani più in
transigenti dell' an.ticomu· 
nismo (Schmidt soprattut· 
to): le sodaldemocrazie del 
capitalismo forte hanno 
preferito non calcare trop
po la mano, per non inco
raggiare tentazioni e vel
leità troppo «autonomisti
che)! nei partiti socialisti 
dell'« area latina» che -
dopo contrastanti rinvii -
pare che vogliano incon· 
trarsi in separata sede la 
settimana prossima a- Pa
rigi: e sarà lì che si chia
rirà meglio la partita. 

E' positi.vo il ten.tativo 
invece compiuto e coordi
nato da parte del governo 
di Damasco di coinvolgere 
le altre forze progressiste 
dei pa<!si arabi in una di
scussione che tenga pre
senti da un 'lato la situa
zione della sinistra e della 
guerra civile tn Libano, e 
dall'altro la tendenza che 
va esprimendo l'imperiali
smo americano, in seno 
aH'ONU, rispetto alla con
vocazione della Conferenza 
di Ginev·ra. In un momen
to che vede gli USA ed i 
suoi lacchè pronunciare 
discorsi minacciosi al Con
siglio di Skurezza delle 
Nazioni Unite riguardo alla 
cristallizzazione delle trat
tative in una formulazione 
che parla di « legittimi in
teressi » del popolo palesti
nese, senza fare a1cun ri
ferimento ai suoi diritti ir
rinunciabili (è di ieri l 'in
terverl. to del rappresentan
te dell'Italia al Consiglio di 

s i c u re z z a , ambasciatore 
Piero Vinci, che subordina 
qualunque deliberazione ri
guardo alla questione me
diorientale al mantenimen
to delle risoluzioni 242 e 
338, quelle appunto alle 
quali si ancora, pena 11 ve-I 
to, l'imperiali:smo USA), è 
estremamente importante 
la mobilitazione araba al 
fianco dei compagni di lot
ta palestinesi e libanesi, 
come è vitale in questa fa
se una militanza interna~ 
zionalista che si opponga, 
anche in Italia, alle m,i~l
re d e I l'imperialismo. In 
particolar' modo ciò riguar
da la vigilanza affinché le 
truppe USA non possano 
utilizzare, in un'eventuale 
generalizzazione del con
flitto libanese, con coin
volgimento di Israele e dei 
paesi arabi; le basi NATO 
in ItaEa. . 

ROMA , 20 - Un gruppo 
di studenti arabi ha oc
cupato martedì mattina la 
sede della «Lega Araba» 
per protestare contro la 
reazione -fascista in Libano 
ed esprimere la solidarie
tà miJitante alla lotta del 
popolo palestinese. Il mi
nistero degli interni, spe
rando - tutto fa brodo per 
la campagna eiettorale de
mocristiana - che si trat
tasse del'l'operazione di un 
non ben identificato com' 
mando, ba inviato sul po
sto reparti speciali dell' 
antiterrorismo e un casi
no di poli:z;iotti. Gli è anda
ta male! 
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4 FEBBRAIO, DI NUOVO· 
IN P\IAZZA PER L'ANG,OLA 

Il 4 febbraio 1961 i militanti del 
MPLA attaccavano a Luanda la ca
serma della PIDE, la feroce polizia 
Dolitica portoghese, nefla quale erano 
rinchiusi e torturati i patrioti angola
ni. E' una data e un simbolo per tutto 
il popolo dell'Angola, l'inizio della lot
ta armata contro il colonialJsmo por
toghese. 

Il 4 febbraio di quest'anno chiamia
mo tutti i compagni a impegnarsi 
massiociamente con tutte le loro for
z.e al fianco del popolo angolano e 
della Repubblica Popolare per impor
re la fine dell'aggressione imperpali
sta e ottenere dal governo italiano 
il riconoscimento della RPA. tradu
cendo nei fatti l'appello lanciato dal 
« comitato per il riconoscimento del
la Repubblica Popolare dell'Angola ", 
appello che per primi hanno raccolto 
gli studenti defl 'Armellini, la scuola 
di Pietro Bruno. 

La questione angolana riguarda or
mai l'Africa intera; la conclusione del 
vertice dell'OUA - l'organizzazione 
per l'vnità africana - con la spac
catura profonda realizzatasi in seno 
all'organizzazione tra i paesi "egati 
all 'imperialismo e al colon,ialismo da 
un lato e i paesi che si sono stretti 
intorno alla RPA. per primi i paesi 
progressisti nati dalla fine del colonia
lismo portoghese, Mozambico e Gui
nea Bissau dall'altro, mostra chiara
mente come in Ango!a si decidano 
ormai non solo i destini d.ell'Africa 
australe, schiacciata per ora dal tal
lone di ferro del regime sudafricano, 
ma i destini del controllo e della 
presenza imperialista in tutto il con
trnente. All'Angola oggi guardano i 
combattenti della Namibia, dello lim
babwe, dell'Africa d.el Sud, ma anche 
tutt'e le forze coerentement,e antim
perialiste in tutto il continente. E non 
a caso ad esso guardano pure le 
forze reazionarie e imperialiste. E' 
di ieri la notizia che Israele, l'avam
posto militare dell'imperialismo nel 
Mediterraneo, ha espresso il « solida
le J> appoggio ad un maggiore impe
gno di Pretoria contro la RPA. 

La nascita di un nuovo pa,ese indi
pendente, socialista e non allineato, 
che usi I·e ricchezze del proprio suo
lo a favore del benessere e della 
fel icità del proprio popolo, questo è 
ciò cne spaventa /'imperialismo ame
ricano e europeo ed ; razzisti suda/ri
cani poiché ra forza dello schiera
mento dei non allineati, a cui già si 
sono aggiunti in questi mesi il Viet
nam libero e la Corea socialista, usci
rebbe ingigantita dalla costituzione 
nel conNnente africano di 'un blocco 
di paesi - dall'Angola al Mozambico 
- ricchi economicamente e capaci 
di pesare sul terreno diplomatico ed 
economico. 

Ma in Angola si gioca anche una 
carta importante del confronto tra le 
due superpotenze imperialiste: USA 
e URSS credono di poter usare l'An
gola come merce di ' scambio nefla 
loro riva! ità per il controllo del mon
do; il popo!Q angQlano e il MPLA nel
la scelta coraggiosa di affrontare la 
guerra contro i movimenti fantocci 
del/'imperiafismo, rNLA e !JNlf A. 
appogg.iati dagli eserciti dello laire 
- ormai in rotta sul fronte nord -

A TUTTE LE SEDI 

e del Sudafrica, hanno dimostrato la 
loro volontà di non · far decide·re ad 
altri il loro destino. Come dicono i 
compagni angolarti essi non vogliono 
né dollari, né rubli. Eppure in Italia 
sui giornali, alla radio, alla TV tutti 
noi, tutti i lavoratori e proletari han
no sentito dire centinaia di volte gior
no dopo giorno che la lotta in Angola 
è il prodotto diretto della ,.ivalità tra 
USA e URSS. AI contrario la guerra 
in Angola è una guerra di resistenza 
popolare contro l'aggressione impe
rialista e i suoi strumenti: i movi
menti fantoccio e l'apparato bellico 
sudafricano. . 

Sul piano dip!omatico il governo 
della Repubblica Popolare dell'Ango
la ha conseguito già numerose vitto
rie : dal riconoscimento della maggio
ranza d.ei paesi africani, a tanti altri 
paesi del mondo, dalla decisione de
gli altrt paesi ex colonie portoghesi 
di appoggiare risolutamente le F A
PLA e la RPA nella loro lotta antim
perialista. Ma altre battaglie devono 
essefle portate avanti per impedire 
alle superpotenze di condiz,ionare e 
indebolire la lotta del popolo angola
no per la sua indipendenza nazionale. 

Occorre dunque mobilitarsi aHin
ché sia sempre più vasto lo schiera
mento dei paesi che riconoscono la 
RPA. affinché il nostro paese cessi 
i suoi rapportJ commerciali e diplo
matici con gli invasori sudafricani e 
apra invece all'Angola popo!are. 
E' un dovere internazionalista, que
sto, al quale il nostro partito non è 
mai venuto meno, per il quale ha 
versato il suo sangue il compagno 
Pietro Bruno. Ma è anche più di que
sto. 

In Angola come già in Vietnam vi
ve concretamente la possibilità di 
portare a termine la rivoluzione, man-

. tenendo la propria indipendenza na
zionale, e si gioca un'a carta .fonda
menta!e della battaglia antimperiali
sta che ha come posta la sconfitta 
definitiva dell'imperialismo america
no. Questo ci· riguarda da vicino. In 
una fase decisiva come quella che 
stiamo vivendo nel nostro paese, 
mentre gli imperjalisti USA giocano 
tutte le loro carte, dai finanziamenti 
CIA alle pesanti e dirette interferen
ze di Kissinger, è presente sul suolo 
nazionale lo stesso esercito america
no che dalle nostre frontiere minac
cia - ancor prima che la Jugoslavia 
e i paesi del Mrx1iterraneo orientale 
- noi stessi e la nostra indipen
denza. 

L'imperialismo gioca apertamente 
nel Mediterraneo - punto debole 
def/a sua cerniera difensiva - la 
carta de"'a guerra. Gli avvenimenti 
del Libano, il confronto a cui è stata 
costretta la resistenza palestinese, le 
mire aggress·ive ed espansioniste 
de fio stato sionista, pongono con ur
genza la questione di buttare fuori 
dal nostro paese le basi da cui po
trebbero partire gli aerei e i riforni
menti per la guerra imperialista in 
Medio Oriente. La parola d'ordine 
dell'uscita dalla NATO, delf'espulsio
ne di ogni forza militare, di ogni 
servizio segreto straniero dal nostro 
paese, è parte essenziale del pro
gramma rivoluzionario. 

Il massimo impegno 
nella mobilitazione per l'Angola 

Tutte le sedi di Lotta -Conti
nua sono impegnate a svilup
pare la massima mobilitazione 
a fianco della lotta del popolo 
;angolano, per il riconoscimento 
della Repubblica Popolare dell' 
Angola da parte dell'Italia, per 
l'autonomia e la forza del pro· 
cesso rivoluzionario in Angola, 
per la vittoria delle forze popo
lari sotto la guida del MPLA. 

Occorre che il nostro partito 
dovunque si faccia promotore 
di iniziative che raccolgano l'ap
pello lanciato dal {( Comitato per 
il riconoscimento dell'Angola 
Popolare)l; il 4 febbraio deve 
essere una giornata di manife
stazioni pubbliche e di mobili
tazione; iniziative di preparazio
ne, di carattere informativo e di 
propaganda, dovranno essere 
prese nei giorni precedenti, ri
servando la data del 4 febbraio 
a cortei, manifestazioni ed as· 
semblee, nei centri grandi e pie· 
coli. E' necessario interpellare 
tutte le forze democratiche, an
ti-imperialiste, antifasciste e ri
voluzionarie; al PCI ed al PSI va 
ricordato che hanno presentato 
a suo tempo interrogazioni par
lamentari per il riconoscimento 
dell' Angola Popolare -- che' poi 
sono finite nel cassetto -- e che 
la mobilitazione di massa è il 

modo più efficace e più giusto 
se si vuole raggiungere l'obietti
vo; in molte città italiane ci so
no numerosi gruppi di studenti 
stranieri , raccolti in organizza
zioni anti-imperialiste, che sono 
disponibili a mobilitarsi. 

Il nostro sforzo di mobilita
zione déve quindi saldarsi con 
il più ampio arco di forze, par
tendo dali 'impegno che Lotta 
Continua in ogni caso assicura 
in questa scadenza, anche lad
dove altri si tirassero indietro. 

I primi destinatari del nostro 
impegno di mobilitazione per 
l'Angola devono essere le mas
se: soprattutto i giovani e gli 
studenti, che con la vita di Pie
tro Bruno hanno già pagato un 
prezzo altissimo all'internazio
nalismo proletario a fianco del 
popolo angolano; i soldati, che 
sono stati in prima fila in tutte 
le mobilitazioni anti-imperialiste 
ed internazionaliste; gli operai, 
i proletari di tutte le situazioni 
di lotta, la gente dei quartieri 
popolari. 

Facciamo del 4 febbraio una 
grande giornata di lotta contro 
l'imperialismo, che in Angola 
come nel nostro paese vuole sof
focare la lotta di liberazione del
le masse sfruttate, la lotta per 
la rivoluzione! 
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SCIOPERO REGIONALE IN SARDEGNA 

Nuoro: la piazza 
della I:oro forza, 

è ancora, dei proletari, 
del loro pr'ogramma 

2.000 in piazza a Sassari, manifestazione ad Iglesias 
A Sassari si è svolta una 

manifestazione a cui han
~o- partecipato circa 2000 -
persone, in occasione del
lo sciopero generale della 
Sardegna. -

Questo sciopero doveva 
essere per il -sindaca to e il 
ocr il rilanoio della «ver
tenza Sardegna» per l'uti
lizzo' dei 600 miliardi del 
nuovo piano di rinascita. 
Ormai da due anni ogni 
quattro mesi si convoca 
uno sciopero generale su 
questi problemi ed il PCI 
se ne assume la propagano 
da e l'organizzazione fa
cendo aorrivaTe delegazio
ni dai paesi rossi e riem
piendo le piazze. Questa 
volta la piazza era piena 
solo in parte mancavano 
in particolare ·operai e pro· 
Ietari or.ganizzati a parti
re dal loro posto di lavoro. 
Nei comizi dei sindacalisti 
mancava qualsiasi accenno 
alle lotte nel,le fabbriche, 
aHa cassa integrazione. 
Questa contrapposizione 
tra lotta peor l'occupazione 
1n fahbI'ica con il blocco 
degli straordinari, la ridu
zione d'orario e Ii Timpiaz
zo del turn aver, e ~a lat· 
ta «generale» per l'occu
pazione tutta gestita dai 
partiti, fatta di accettazio
ne della mobilità e del·ia 
ristruttuTazione in cambio 
di qualche promessa, è 
stata al centro del dibatti
to politico alla SIR in que· 
sti giorni ed è su questi 
problemi che i compagni 
di Lotta Continua avevano 
centrato la preparazione 
deHo sciopero odierno. I 
compagni operai ed altr,e 

. avanguaroie deBa Sir reg
gevano oggi -Io striscione 
per H blocco degli straor
dinari e la riduzione di 
orario. 

Lo sciopero è ,riuscito 
anche - tra gli studenti che 
hanno fatto un corteo per 
le vie della ci ttà con in 

BERGAMO 
PROCESSO LAFRANCHI 

Giovedì 21 inizia a To· 
rino il processo contro il 
soldato Livio Lanfranchi. 
La sede di Bergamo, per 
garantire la massima mo
bilitazione e partecipazio
ne dei compagni, organiz
za un pulman per Torino 
che partirà alle ore 5,30 
dalla stazione ferroviaria. 

testa gli studenti dei pro· 
fessionali per il commer
cio. 

Per la prima volta han· 
no' ·partecipato - ad uno 
sciopero generale le don· 
r..e OTganizzate e con un 
·Ioro stTiscione sull'aborto 
portato dalle compagne 
dell'la commissione femmi· 
nile di Lotta Continua. 

Da tutti i paesi e le fab· 
briche della provincia mi· 
gliaia di proletari hanno 
dato vita a Nuoro ad una 
delle più grosse e com· 
battive manifestazioni di 
piazza mai viste nel capo
luogo barbaricino. C'erano 
gli operai di Ottana, parte 
dietro lo striscione del 
consiglio di fabbrica, mal· 
ti altri dietro quel,lo per 
la quinta squadra e la ri
duzione di orario, prepa· 
rata dalle avangua,die ri
voluzionarie, la maggioran
za a.Jla testa delle delega· 
zioni dei paesi ognuna con 
caTateristiche particolari e 
diverse: campanacci, bano 
diere, ca·rtelli e striscioni 
contro i padroni, Ja mafia 
e 'lo strapotere democri
stiano. Le studentesse dell' 
Istituto professionale fem
minile di Orgosolo inqua· 
drate con le proprie ma
dri per l'emancipazione 
della donna, contro il dop
pio sfruttamento e la di
soccupazione femminile; i 
comitati dei disoccupati di 
Gasai, di TOTtolì e Lanu
sei; gli operai dei cantie,
ri navali dell'Oglliastra, 
tanti pastori e braccianti. 
Uno sola volontà ha ege
monizzato il cOTteo, quella 
degli obiettivi opeTai, del 
potere 'popolare della fine 
dei governi democristiani , 
gli slogan «36 ore, quinta 
squadra 50 miia lire in bu· 
sta paga; governo Moro 
non ci ritentare avanza a
vanza potere popolare; DC 
all'inferno partiti di sini
stra al governo», hanno 
sommerso e pressoché ano 
nullato quelli dei cevisioni· 
stio 

Questa mobiI>itazione do· 
veva rappresentare la ri
vincita dei vertici sindaca· 
li, su quella che, contro' i 
boicottaggi di costoro, si 
era tenuta il 12 dicembre, 
ma la repressione dedica· 
ta dai militanti di avan
guardia, ed in palfticolare 
modo del nostro partito, 
ad oorganizzare i reparti 
più combattivi di questo 

Il convegno delle com
pagne di Lotta Continua 
sul movimento delle donne 

A partire dal'la manife
stazione del 6 dicembre, 
moltissime compagne han
no iniziato una discussio
ne e un lavoro suilla pro· 
pria condizione di donne, 
insieme alle compagne del
Ie commissioni femminiH 
che ormai si definiscono 
dappertUtto «vecchie» com
missioni femminili. Que
sta discussione è un aspet
to deUa crescita impetuo· 
sa del movimen tu delle 
donne che ha un riflesso 
particolarmente vivace nel
la nostrn organizzazione. 
Il Convegno del 31/1 - 1/2 
(che si terrà a Roma) . è 
un convegno di compagne, 
apeIlto a tutte le compa
gne di Lotta Continua, a 
tutte le donne con le qua· 
li abbiamo lavorato e di
scusso in questi mesi. Si 
tratta di definire le linee 
generali del movimento e 
dell'organizzazione autono
ma delle donne, come ab
biamo cominciato a speri
mentarla in questi mesi 
di .lotta e di discussione; 
di affrontare i nodi di una 
discussione che si è pre· 
sentata s.pesso in forma di 
contraddizione tra campa· 
gne e compagne, tra se· 
di e sedi, anche a par
tire da esperienze poli
tiche diverse e da diverse 
conw2lÌoni sociali. I pros. 
simi giorni usciranno do
cumenti, preparati dal 
gruppi di compagne delle 

diverse sedi, per sviluppa· 
re la discussione a partire 
dai suoi risultati più avan° 
zati:· tutte le compagne 
sono .invitate a mandare 
al giornale documenti, re· 
soconti di ruunioni, reso
conti di attivi. Il conve
gno si svolgerà in due 
giornate di discussione: la 
prima, oSul movimento del
le donne, i suoi contenuti, 
la sua autonomia, le sue 
forme organizzate, il pro· 
blema della sua articola· 
zione nelle si tuazioni di 
vita e di lavoro delle don
ne, e sulla campagna per 
l'aborto nella prossima fa
se; la seconda, sul rap
porto tra movimento e 
parti<to rivoluz,ionario , sul 
problema dell'autonomia 
dehle compagne nell'orga
nizzazione, della militanza 
femminista, del nostro 
«quartier genera'ie ». 

Sono problemi .che 
richiedono la massima 
apertura del dibattito po
litico. II Convegno si aro 
ticolerà in commissioni, 
in tutt'e due le giornate. 

I prossimi giorni chiari re
D?~ i particolari organizza
t~Vl. Per poterai regolare 
nsp.etto ala partecipazione, 
ogm sede deve telefonare 
al giornale lunedì 26 e 
martedì 27 dalle 17 alle 20, 
e comunicare il numero 
delle compagne che verran
no al convegno. 

Mobil'itazione con lavoratori 
del trasporto aereo 

Roma - venerdi 23 ore 17,30. Se2lione Garbatella 
Via Passi~o 20. Coordinamento nazionale del ,tra· 
sporto aereo di compagni e avanguardie di lotta. 

O.d.G.: convocazione di una giornata di lotta 
per impedire la svendita del contratto sulla pro· 
posta di La Malfa e ùa diVlÌsione dei lavoratori in 
contratti separati e corporativi che permettono 
,la oristrutturazione e la riduzione ddl'occupazione· 
contro il riconoscimento e la legittimazione a!U\ 
interno ·dii un contratto operaio, di sindacati auto
nomi e fasoisti come l'ANPAC; contro qa regola· 
mentazione del diritto di sciopero nel pubblico 
impiego e nel servizi, contro la repressione che 
vuole colpire ,le avanguardie. 

sciopea:-o genera'le ha fatto 
esplodere ai revisionisti la 
pentola su cui a fatica pre· 
mevano il coperchio. 

In piazza Scheda si è 
trovato di fronte lo stri· 
scione autonomo di Otta· 
na e appena è stato an
nunciato l'intervento del 
notabile democristiano Mu
las la piazza è esplosa in 
una bordata di fiscihi e 

slogans «la DC non deve 
par-lare, non deve governa
re avanza potere popola
re ». La cecità di alcuni 
facinorosi del servizio d' 
ordine sindacale che si è 
buttata a testa bassa con
tro i compagni più cono
sciuti, le facce livide del 
palco sindacale, gli insulti 
di Nioi, segretario provin
ciale della CGIL alla piaz-

Corteo interno 
al ministero degli 

za (ha urlato un isterico 
«va fa 'n culo» al micro· 
foni), hanno dovuto fare 
i conti non solo con la 
presenza organizzata dei 
compagni di Lotta Conti
nua, ma con una piazza 
che non ha accettato che 
un democristiano parlasse, 
con interi paesi che han
no fischiato e che erano 
venuti per fischiare, con 

Interni 
Riprendono le trattative dei parastatali: un acconto al 
posto ' del contratto 

ROMA, 20 - Nei Mini· 
steri in questi giorni c'è 
un fermento di lotta e di 
iniziative spontanee. C()Iffie 
a ottobre-novembre in al
cuni ministeri come alla 
Pubblica Istruzione ci fu
rono cortei interni 'contro 
l'approvazione dell'art. 31 
del,la Legge Visentini, che 
concede aumenti particola· 
ri e incentivi per i dipen
denti delle finanze, ora la 
protesta trova origine De'I
la esasperazione provocata 
dalJa 13ma che per gli sta
tali è una eIerposina, e da 
provvedimenti e iniziative 
prese dal governo, prima 
di morire, a favore di al
cune categorie. Ai poliz
ziotti è stato concesso con 
'semplice decreto ministe
ria!le un contributo di 50 
mi,la lire sulla 13ma e ciò 
ha innescato subèito la ;pro· 
testa dei lavoratori civioli 
del Ministero degli Inter
ni che sono costretti a la
vorare negli uffici insieme 
con molti militari, racco· 
mamdati di ferro per un 
pos-to sedentario e per una 
funzione di boicottaggio e 
crumiraggio di ogni inizia
tiva di lotta. Da divers,i 

giorni il lavoro negli uffi, 
ci viene a:bbandonato e si 
formano cortei interni che 
partono dal bar e girano 
per i pialJllÌ per anda'fe dal 
ministro e ·pretendere l' 
aumento per tutti; ieri so
no giunti anche i sindacali· 
sti e i,l corteo è riuscito a 
ramazzare tutti d cinque 
piani del V.iminaIe e con 
un seguito di 500 I-avorato
ri si è diretto verso gli uf
fici del Ministro: qui a 
difendere Gu~ si erano 
concentrati tutti i poliziot· 
ti che erano fuggiti dalle 
loro stanze. 

Al ministero del Tesoro 
e negli altri ministeri la 
discussione si è a'ccesa in
vece su un decreto 'legge 
che viene discusso oggi in 
parlamento con cui, sul 
varco aperto daoH'art. 31 
della Legge Visentini, si 
concedono 100.000 lire per 
incentivi e straordinario ai 
dipendenti deLla Cassa De
positi e Prestiti, che è una 
di'fezione generale del Mi
~istero del Tes()iI::o. E' pro· 
babile che i revisionisti, 
come per l'art. 31 , molto 
preoccupati d e l I ' attua<]e 
inefficienza, tra l'altro tut-

ta politica, della Cassa 
DD.PP. che concede finan
ziamenti agli enti locali, 
·non fa'ranno una opposi· 
zione intransigente: tanto 
loro ~on sono contrari per 
principlio agli slÌlfaordinari 
ed ai cottimi nei ministeri, 
purché siano veramente in· 
centivati e non solamente 
aumenti di salario. 

Le indiicazioni che ven
gono dai [avoratori sono: 
no agl'i aumenti per cate
gorie particolari, no agli 
incentivi, vogliamo il con
tratto con aumenti uguali 
per tutti e subito la 13ma 
a parità con ,lo stipendio 
effettivo. I sindacati han
no proclamato uno sciope
ro peor il 28 e un piochet
ta.ggio a Monteci<torio per 
oggi. 

Ln gran segreto intanto, 
riprendono giovedì 22 le 
trattati·ve dei parastatali: 
le voci che circolano - i 
sindacati sono -latitanti -
è che la trattativa per il 
contratto viene abbando
nata per una richiesta di 
aumenti in acconto sul fu-
1uro connratto e in rivalu
ta:lJÌone dello straordina· 
rio. 

CON L'AR'RESTO DI RENATO CURCIO 

Il generale Mino 
• 

SI candida per il governo 
A due giorni dall'arresto 

di Renato Curdo è lecito 
chiedersi alcune cose per 
inquadrare la manovra dei 
CC; è quantomeno strano 
che un'operazione, iniziata 
a metà settembre, che ave
va portato ad individuare 
l'appartamento in via Ma
derno da settimane, con 
cl!-rabinieri appostati per
SInO sul campanile di una 
chiesa che domina l'allog
gio di Curcio, dal quale so
no stati fotografati con 
raggi infrarossi coloro che 
abitavano nel mini appar
tamento, venga portata d 

termine con successo me1Z
tre è in preno corso lcl 
crisi di governo, dopo che 
Moro, ideatore della linea 
politica che l'arma d~ ca
rabinieri ha portato avano 
ti nelle piazze è stato spaz
zato via e si manifestano 
grosse difficoltà per la 
borghesia a ricostruire uno 

schieramento di governo 
capace di proseguire la sua 
opera. Anche lo stile dell' 
operazione sembra indica
tivo di una volontà di pro
nunciarsi da parte del cor
po separato per eccellenza 
sulla soluzione della crisi; 
il grande spiegamento di 
forze messo in campo, sia 
nell'arresto dei presunti 
compagni di nucleo di Cur
cio (la 127 fermata saba
to) sia nell'operazione con
clusiva di domenica; l'uso 
incredibile di armi da fuo
co, ventidue minuti di raf
fiche contro la porta dell' 
appartamento, stanno ad 
indicare come per i cara
binieri il nuovo governo 
debba essere formato. Ma 
non solo: altri dati bal
zano evidenti; per la pri
ma volta il presidente del
consiglio si pronuncia con 
tono così entusiasta e fe
staiolo su un'operazione di 
polizia come ha fatto Mo-

ro. Il complesso quanto ri
dicolo balletto di telegram
mi che è scattato da For
lani e Viglione a Cucino è 
l'adesione portata da ele
menti p1'ovatamente rea
zionari ad una proposta di 
linea politica provocatoria 
avanzata dai carabinieri. 
Insomma ci sono molti 
elementi che fanno riflet
tere e sospettare che da 
tempo il generale Mino 
tenesse in serbo questa 
operazione e che la situa
zione attuale gli abbia for
nito l'occasione per avan

. zare la candidatura della 
sua arma lad asse portante 
dello schieramento bor
ghese per uscire dalla cri
si, proponendo la genera
lizzazione delle iniziative 
repressive e criminali, di 
cui i carabinieri sono stati 
ideatori ed esecutori sotto 
il governo Moro, come li
nea politica. 

la stessa base del PCI che 
lo ha fatto e con il loro 
stesso serv.lZlO d'ordine 
si~dacale che si è specca
to in due di fronte alla 
volontà delle masse. 

Di fronte a questa si· 
tuazione hanno pensato 
bene di saltare tutti gli 
altri ·interventi ed hanno 
passato subito la parola 
a Scheda che ha dovuto 
usare tutte le parole più 
aspre contro il padronato 
per strappare applausi e 
tutta la retorica pos·sibile 
per nascondere la vaghez· 
za dei contenuti classici 
della linea sindacale. 

E' scesa in sciopero ano 
che tutta la zona di Carbo
nia e ad Iglesias si è svol· 
ta una manifestazione di 
circa 4000 fra operai e pro· 
letar.i, che provenivano in 
massima parte da Cagliari 
e dall'Iglesiante, mancava
no invece i minatori di 
Porto Vesme e gli operai 
delle piccole fabbriche di 
Macohiareddu. Alla manife
stazione hanno partecipato 
i corsisti con pawle d'or
dine contro i governi DC 
e per la piena occupa
zione. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

ROMA· ATTIVO 
STUDENTESSE 

Mercoledì 21 ore 16 alla 
Casa dell oStudente (via 
Cesare de Lollis) attivo 
delle studentesse dei C .. P.S. 

TORINO 
DISOCCUPATI 

Gioved 22 ore 17 Corso 
Marconi, riUI).ione stil -lavo
.ro tra i disoccupati. Devo· 
no partecipare i responsa· 
bili di sezione (compresa 
la provincia), }'esecut,ivo 
studenti medi, le compa· 
gne della C.F: 

OSTIA· SPETTACOLO 
TEATRO OPERAIO 

Giovedì 22 ore 17 con il 
Teatro Operaio, spettacolo 
«Licenziato sarai tu» preso 
so la stazione Stella Pala· 
re, via Fiamme Gialle 18. 
AVVISO AGLI STUDENTI 

Giovedì uscirà una pagi
na sulla settimana di ma· 
bi-litazione degli studenti. 

Bisogna organizzare la 
distribuzione militante in 
tutte le scuo'le. Telefonare 
aolla diffusione i quantita· 
trl.vi entro le ore 16. 

BERGAMO 
COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA' 
DI CULTURA 
DEMOCRATICA 

Mercoledì 21 ore 20,45 
Auditorium del provvedi· 
torato agli studi. Di'batti,to 
sul tema: potere poli·tico t; 
magistratura nell'attuale 
situazione italiana. Rel{lJto
ri: avvocato Angelo Gracci, 
difensore di Stuani; prof. 
Pasquale Curatola; senato· 
re Agostino Vdviani. 

Questa manifestazione è 
indetta dalI'A,N'pI, PSI , 
FGSI, PDUP, A.O., L.C., 
Movimen·to aavoratori per 
il socialismo. 

ABRUZZO 
C.F. REGIONALE 

Giovedì 22 ore 16 a Pe
scaTa via Campobasso 26. 

Intollerabili provocazioni fasciste a Siracusa 
Un comunicato della nostra federazione 

SIRACUSA, 20 - Comu
nicato della federazione di 
Siracusa di Lotta Conti. 
nua. 

Lunedì sera alle 19 una 
ragazza, Stella Mantineo, di 
24 anni è stata colpita dal 
fascisti con una pietrata 
in faccia ed è ricoverata 
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all'ospedale con una feri
ta lacero contusa al so
praciglio. Verso le 19 una 
banda di fascisti armati di 
pietre, spranghe e pugni di 
ferro è uscita dalla fede· 
razione del MSI di Corso 
Gelone e ha cominciato 
a tirare le pietre contro 
gli studenti, i compagni, 
la gente che passava sul 
marciapiede opposto. Stel
la Mantineo che passeg
giava tra gli altri è stata 
colpita. 

Questa azione è intelIe
rabile ed è solo la conclu
sione di una serie di pro· 
vocazioni che sono avve
nute nei giorni scorsi: so
no state cancellate le scrit
te contro la fucilazione 
dei compagni spagnoli da 
parte del boia Franco, e 
le macchine di due com. 
pagni di Lotta Continua 
sono state coperte di scrit
te ingiuriose. 

I fascisti hanno sempre 
fatto le loro campagne e
lettorali con la provoca· 
zione e l'assassinio scate
nando la loro rabbia di 
sconfitti prima di tutto 
contro quei compagni, que· 
gli studenti, quei proleta
ri che si sono sempre bat· 
tuti per togliere la parola 

ad un partito fatto solo 
di squadristl e di organiz
zatori del golpe. 

La stessa cosa stanno 
facendo ora per le elezio· 
ni regionali di giugno. 
Questo Inoltre avviene In 
una città dove i fascisti 
sono sempre stati isolati 
dalle lotte degli studenti 
e dagli operai e dall'anti, 
fascismo militante di centi
naia di compagni, e dove 
proprio questi giorni gli 
operai della zona indu
striale sono usciti vincen
ti da una lotta durissi
ma contro i licenziamen
ti e l'attacco alla occu
pazione portato avanti dai 
padroni delle committenti. 

Stamattina il giornale 
«La Sicilia» ha pubblica
to un trametto in sesta 
pagina In cui si comunica 
che, come al solito, gli 
unici . responsabili di ag
gressioni sarebbero alcuni 
compagni di Lotta Conti
nua di cui si fanno i no
mi (Paolo Noto, Fausto 
Consiglio, Sebastiano Lo· 
mato) scelti a caso tra i 
militanti più conosciuti 
dalla polizia mentre non 
si parla di quello che han· 
no fatto i picchia tori mis-

sini. L'iniziativa della de
nuncia contro i nostri 
compagni è partita da un 
noto caporione fascista Do. 
nato Di Mauro (noto co
me u Funcia di porco ») 
che si è fatto medicare 
In ospedale dopo II ri
covero di Stella Mantlneo. 
AI caporione fascista, su
bito dimesso, i medici han· 
no dato nove giorni di 
guarigione, mentre a Stelo 
la Mantineo, ancora rico
verata con una ferita la· 
cero contusa e in stato 
commotivo sono stati dati 
7 giorni di guarigione! 

Tutti i responsabili del· 
la federazione del MSI 
devono essere denunciati 
per tentato omicidio e tut· 
te le forze democratiche 
devono impegnarsi in que
sta battaglia. Le stimonian
ze non mancano, i fascisti 
e i loro picchiatori devo
no essere fermati una vol
ta per tutte. 

LA FEDERAZIONE DI 
LOTTA CONTINUA DI SI· 
RACUSA. 

Sulla valutazione della 
provocazione fascista e sul 
comportamento delle forze 
di sinistra torneremo do
mani. 

-Navarro:- useremo la forza 
contro il corteo a Madrid 
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MADRID, 20 - La polizi-a politica 
spagnola, la DGS, ha annunciato che 
sarà usata la forza per impedire lo 
svòlgimento della manifestazione pre
vista per stasera davanti alla sede 
del governo e convocata dalle forze 
di opposizione e dalle organizzaZioni 
sindacali clandestine, il governo è 
dunque intenzionato ad andare aUo 
s·contro aperto. Mentre scriviamo non 
si hanno an-cora notizie sull'andamen· 
to della giornata. 

e a Barcellona. Anche i minatori delle 
Asturie sono entrati in sciopero blOc. 
cando le miniere. 

L'ETA, l'organizzazione patriottica 
basca, ha rivendicato oggi l'attenta. 
to nel quale sabato ha per.so la vita 
una ,( guardia civil » a Besain in Gu~' 
puzcoa. Il poliz.iotto è saltato in aria 
mentre cercava di ammainare una 
bandiera nazionale basca a cui era 
collegato un ordigno esplosivo. 

Sono ancora in sciopero nella ca
pitale gli operai delle più importanti 
fabbriche metalmeccaniche. Alla 
Chrysler, oggi, .quando il padrone ha 
deciso di riaprire la fabbrica e di por
re termine alla serrata antisciopero, 
nessun operaio si è presentato ai can· 
celU. A'l1a Standard Elettrica della ITT 
sono in sciopero tutti i ventimila di
pendenti e impiegati. Le banche con
tinuano ad essere bloccate a Madrid 

Stamani in tutta Italia i slipendenti 
delle aziende appartenenti alla 1lIuJ. 
tinazionale americana ilT sono stesi L 
in sciopero per una ora in appoggio 
ai compagni spagnoli della Standard 
Elettrica. ({ per la riapertura immedia-
ta delle fabbriche chiuse, la libertà e 
l'amnistia dei lavoratori e sindacal~ 
sti arrestati, 'Ia ripresa delle trattati-
ve e l'accoglimento delle rivendica. 
zioni poste dai lavoratori ». 

• 
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GOVERNO 
le. E' importante che si ro
vesci dovunque il vergo
gnoso ragionamen to che 
presenta come un danno 
e un ostacolo all'efficacia 
deI,la lotta operaia la crisi 
di governo, che pretende 
di .subordinare :La lotta ope
raia alla formazione di 'un 
nuovo governo democri
s·tiano, invece di s.ubordi
nare alla ,lotta operaia la 
cacciata definitiva dei de
mocrjs.tiani dal governo. 
La prospettiva politica che 
è rappresentata dalle ele
zioni, e che è negata 
da qualunque riedizio
ne di governi con la 
DC, sta in un Tap'Porto 
strettissimo con lo svilup· 
po della lotta di massa. 
Proprio perché mettiamo 
al pTimo posto lo sviluppo 
della lotta di massa noi 
diciamo che chi pretende 
di agitare come una minac
cia per il movimento di 
olasse le elezioni anticipa
te non fa che .sostenere la 
idea reazionaria che sen
za la DC non può esserci 
un governo, e collaborare 
dunque di fatto, perlina 
nella prospettiva elettora
le, a un recupeTO di pote
re democrjstiano. Quando 
i ·diri·genti del ?ocr dicono 
che sono contrari alle ele
zioni anticipate dicono in 
orealltà che sono favorevoli 
al rinvio deHa lotta ape· 
raia, ·della resa dei conti 
politica con la DC, di un 

. governo di sinistra e del 
suo scontro con -gli equili· 
bri imperialisti. Dietro un 
problema di tempi, si ma· 
schera un problema di li
nea politica. 

Noi non abbiamo alcun 
interesse, da IUn punto di 
vista «interno», di orga
nizzazione, ad affrontare a 
tempi così stretti l'impe
gno generale di una cam
pagna elettorale. Ma non 
è questo il modo in cui 
giudichiamo le cose. Non 
è questa la ragione che 
può indurci ad asseconda
re la campagna scoper,ta 
al servizio della conserva· 
zione degli equilibri di po
tere e della confusione nel
le -file popolari. La nc ma
novra peor .àNivaore alle eie
zioni? Bene, la ,pagherà ca· 
ra, come il 13 maggio, co
me il 15 giugno. 

MAGNETI 
pagni licenziati sono an
dati al palazzo di giustizia 
portandovi l'impegno, l'at
tenzione e l'unità di tutta 
la classe operaia. Sono val
si a poco gli squallidi te~ 
tativi degli avvocati del 
padrone, i quali hanno ti
rato fuori davanti al giu· 
dice articoli dell'« Unità » 
e prese di posizione del 
sindacato per dimostrare 
che si era davanti ad estre
misti isolati. Membri del 
consiglio, compagni di re
parto degli imputati si so
no succeduti .In aula a te
stimoniare della stima e 
del seguito di massa di 
queste avanguardie, oltre
ché -della totale assurdità 
di ogni ipotesi di «se
questro ». Per tutto il gior
no, dalle nove di mattina 
fino alle tre di notte, una 
compatta delegazione ope
rala di Sesto (dal 100 al 
ZOO) ha controllato l'anda
mento dell'udienza nell'au
la sgombrata dai carabinie
ri. SI è arrivati così al
la sentenza, chiara e scon
tata: la Magneti deve rias
sumere l compagni e pa· 
gargll cinque mesi di ar
retrati (non bisogna di
menticare che per tutto 
questo tempo i licenziati 
hanno vissuto grazie alla 
continua sottoscrizione del
la fabbrica). Questa vitto
ria è la prima tappa del
la ripresa della lotta, che 
sconfessi l'accordo capestro 
che imponeva la ristruttu
razione e la faccia finita 
con l'arroganza dei capi. 
Con questa vittoria fa i 
conti pure il sindacato che 
si era rifiutato di coprire 
i quattro compagni; ora 
dovrà giustificarsi in fab
brica; stamattina a Cre-

scenzago l'euforia tra gli 
operai era grandissima. 

PORTOGALLO -
l'anno il partito di Cunhal, 
ohe costituisce l'obietti·vo 
di fondo della destra ,la 
quale intende così colpire 
la stessa ala moderata del 
Consiglio della Rivoluzio· 
ne. Non è un caso che, duo 
rante il suo soggiorno a 
Vien'lla nei giorni scorsi, 
Melo Antunes abbia espres
so la sua preoccupazione 
per l'avanzata della de
str'a, dichiarando, bontà 
sua, che il fascismo costi· 
tuisce oggi una minaccia 
più pericolosa del comuni· 
smo. 

Al suo rientro a Lisbona, 
questa ma1tina, Melo An
tl.llI1es avrebbe espresso la 
sua d~sapprovazione per l' 
arresto di De Carvalho, e 
non s.i sarebbe recato alla' 
riunione del C.d.R., che è 
ancora in corso mentre 
scriviamo. 

La nuova offensiva della 
destra giunge aH'idomani 
delle prime grandi mobili
tazioni popola-roi, dopo due 
mesi di completa difensiva 
del movimento di massa. 
. Alla manifestazione di 

sabato contro il carovita 
era seguita una riunone di 
delegati sindacala di tutto 
i'l paese, a Coimbra, che 
aveva approvato U1J1a piat· 
taforma di lotta, con la mi
naccia di dichiarare scio
peri parziali o totali se en
tro due settimane il go· 
verno e il CdR non avesse
ro deciso il congelamento 
dei prezzi ai liveai anterio
ri al · 25 novembre, revoca
to il congelamento dei sa· 
lari e dei contratti coHet
tivi, . varato la legge sul 
controllo operaio nelle fab· 
briche e sul blocco dei li
cenziamenti. 

L'obiettivo del CdR e del 
Governo è evidentemen
te quello di stroncare sul 
nascere la ripresa della lot
ta di massa, mettendo il 
PCP sotto la spa.da di Da
mocle di una resa dei con
ti sU'1 25 novembre. 

Le forze reazionare tut· 
tavia non si accontentano 
più di tenere la sinistra e 
il PC-P sotto mira, bensì 
sembrano intenzionate a 
premere H grilletto. Se 
questo è vew, si andrà nel
le prossime settimane ver
so una nuova eccelerazio
ne ddlo scontro politico, 
la cui posta in gioco è la 
stessa sopravvivenza della 
democrazia borghese !in 
Portogallo. 

è stato difficile per il mo
vimento sindacale mettere 
aq cent'fa della sua strate
gia la 'lotta per l'occupa
zione nel ·mezzogiorno, per
ché questo si scontrava 
con le esigenze degLi ope
rai di faTe i contratti e ·di 
difendere il loro patere di 
acquisto... Prendendo a 
pretesto uno sciopero dei 
trasporti, manovrato dalla 
destra, che c'è a Catania, 
e contro cui si era sca· 
gliato anche il sindaco Ma
gri, ha 'Pensato bene di. ri
cordare che dentro la clas
se operaia ci sono « frange 
estremiste e ilrrazionali» 
contro cui bisogna combat
tere. Riguardo alla crisi di 
governo ha ribadito c'he è 
contro gli interessi dei la
voratori e che però ci vuo
le il nuovo piano economi, 
co e c'è bisogno che i par
titi si mettano d'accOTdo 
in fretta. 

Sull'opposizione sindaca. 
le all'area di parcheggio 
all'80% di salario, ha detto 
che il problema è di ga
rantÌlre il reimpiego degli 
operai licenziati. I licenzia
menti per altro sono ]nevi
tabrli poiché ci sono fab
briche vecchie che devono 
chiudeore. Riprendendo poi 
gli argomenti a lui più cari 
ha insistito sul fatto che 
per i lavoratori in attesa 
di reimpiego bisogna or
ganizzare corsi di riquali
ficazione professionale ef· 
fettivi e che non siano pre-. 

testi per aVeJ"e il sussidio. 
Ha affrontato poi il pro
blema dei giovani e 
del loro futuro. II pro
blema dice Lama, è di Il> 
glie re i giovani daNe stra-
de e farH lavorare, quesw 
è «ii lavoro è formativo. 
anche a due o tre mila li 
re ~ giorno! Ai suoi tem
pi dice Lama, scegliere per 
i giovani era facile, o stare 
con i fascisti o contro i fa. 
s~isti, ba.st~va avere ~orag. 
glO. OggI mvece l gIovani 
oer fare delle scelte giu
ste devono avere intell~ 
genza e razi'onali tà (è sot. lico 
t'Ìnteso che poiché i giova- rie 
ni sono privi dell'una co. den 
me dell'altra cosa è meglio MOI 
farli sfruttare a 2000 lire Psi. 
al giorno). taU 

NAPOLI 
con forza e con i'I pugno 
alzato. A piazza Plebiscito 
è arrivata la doccia fred
da: . la prefettura non ha 
valuto saperne di ricevere 
la de1egazJÌone sallÌta per 
aVeTe assicurazioni suH'ÙJ. 
contro di domani. 

Il vice prefetto Catenac. 
ci si è dato ammalat~ 
mentre l'altro, ·Lessona, li 
è detto impegnato in um 
riunione. Ammetterà ]Xi 
di non essersela sentita li 
dare una risposta negati
va a una massa cosÌ deci
sa, cioè iI l'invio del,!'incon
tro 01 tre i termini fissati. 

Si è tenuta subito un'as
semblea volante a piazzi 
Municipio, nei pressi dd 
Maschio Angioino e si è 
p'iustamente deciso cbe ne 
una risposta di lotta a que- quj 
sto atteggiamento di cbill- del 
sura da parte della pretet. ast 
tura andava data su'bit~ dal 
A via Roma è stata eretta go 
con j sacchi dell'immondi- st 
zia una piccola barricata 
che è stata data alle fiaJII
me. Mentre si stavano or· 
mai fissando gli appun~ 
menti di lotta. 'Per oggi.: 
partita da .piazza _ Canta 
un'improvvisà carica da 
pau-te della pallizia acco~ 
pagnata da un ffitto la!lClO 
di granate 'lacrimogene spa
rate ad altezza d'uomo. Al
cuni disacoupati venivano 
colpiti di strùscio a~le gaJll 
be e aHa schiena. Un cotJl' 
messo della Motta di Iii 
Roma veniva centrato in 
pieno petto. I disoceup3tt 
si ritirnvano su per i quar· 
tieri spagnoli, zona p~ 
bita per.la polizia che pe(1J 
con un a19gÌlramento r!1l" 
saiva a bloccare qualc!t 
disoccupato rimasto atta;: c 
da to e a massacra·tlo" 
botte. 

Tra· i disoccupati i feriti 
sono parecchi, molti hall 
no preferito non farsi rn; 
dicare a1l'ospedale, ma Cl 

stato anche chi ha sapu~ 
rispondere per le rime. I?" 
tirandosi su per i quartJl' 
ri -i disoocupati si p~. 
cupavano di spiegare aIJ l< 

gente afifaociata il perclt 
della manifestazione e ~ 
gLi scontri. C'è qualche_~ 
stimonianza attendibile ~ 
parla di un'azione ~\:'ri 
nata tra polizia e fas<->'" 
nell' acchiappare e nel b3~ 
tere i disoccupati attardi' 

S ti. 
_..l li~ 

Stamattina sotto il 6 p 
locarnento si è deciso sii 
riuni,rsi ancora una voi: cd 
per aveore un incontro, il 
prefettura. Una deleg~ ci1 
ne è stata mandata ed 
piazza Pfebiscito, ila rn~ <~ 
ha atteso nel cortile ~ 
cal1ocamerrto. La nuov~ r 
sta de!1'l'X-I·'76 che iefl ~ l 

ra si era vista rifiutare I 

riconoscimento da ,paf1l b l 
della prefettura, ha bi. Ce 
to 'la strada nei 'Pres~l ~ d 
collocamento prima lnJl h 
zando una barricata, 1p-1 
data alle fiamme, e b 17-

cando e mettendo di 
verso con le gomme s~ 
fiate filobus e autobUS. 
mezzogioI'no ·il trafficO t, 
tutta la zona era blOC~~ 
E' intervenuta 'la pO. 
che non ha 'PO'tuta cafl' 
re perché i nuovi disoC' 
pati, avvertiti 'in tempO' s 
sono dispersi. Il 


